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garte R)¶ciale
LEGGI E DECILETI
Il numero 07 della raccol¢a ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 18 o 25 dello statuto del Banco di Si-
cilia, approvato col R. decreto del 15 ottobre 1895, n. 620 ; .

Veduto il regolamento generale dello stesso Banco,
approvato col R. decretà?del 20 gennaio 1901, n. 68 ;
Veduti i verbali delle adunanzo del Consiglio geno-

ralo e del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto, nollo
quali vennero deliberate alcunse pidposto di modifica-
zione al detto regolamento ;
Sentita la Commissione permanente per la vigilanza

sulla circolazione e sugli Istituti di emissione ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli articoli 51, 52, 38, 63, 07, 68, 83, 92, 99,
102, 108, 112, 118, 127, 128, 194, 230, 23 1, 238,
254, 255, 257, 277, 280 e 203 del regolamento gone-
rale del Banco di Sicilia, approvato col H. decreto del
20 gennaio 1001, n. 08, sono modificatí come appresso:
Art. õf.
Nel secondo alinea alle parole « la sede di Girgenti >

sono sostituite le altre : « le sedi di Girgenti e Tra-

pam ».

Nel terzo alinea, dopo la parola : « Presso » sono ag-
giunte le altro : « la direzione generale e ».

Nel quarto alinea, dopo le parole: « credito agrario »,
sono aggiunte le alte : « o di altri servizi esercitati
dal Banco ».

Nel quinto alinea, uguale aggiunta ò fatta dopo le

parole : « ed agrario ».

Nel sesto alinea, alle parole : « Nella sede di Gir-

genti », sono sostituite le altre : « Nelle sedi di Girgenti
e di Trapani ».
Art. 52.

Nel primo alinea, dopo le parole: < ordinanza di tas-



1210 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTAMA

sazione », sono aggiunte le altre : « o la nota marginale
rispondente allt tariffa degli atti ».
Nel secondo alinea, dopo le parole : « o di qugro

decimi in favore dei procuratori », sono aggiuntéi
altro : « e degli agenti legali ».
È aggiunto il sognerite alinea, che diviene il terzo

dell'articolo modificato :
< In entrambi i casi la compartecipazione dell'agente

< legale è limitata ad un ventesimo del totale tielle
« somine da distribuirsi ».
L'attuale allnea terzo diviene (il quarto dell'articolo

modificato.
Sono aggiunti, subito dopo, i seguenti alinea (quinto

e sesto) :

« Per le liti perdute in Tribunale e vinte in Corte
« di appello, quando la sede di questa è diversa da
« quella del Tribunale, i compensi attribuiti dalla sen-
« tenza della Corte debbonsi distribuire fra gli uffici le-
« gali delle due sedi, secondo l'assegnazione fattane dalla
« sentenza in seguito ad apposita richiesta, o, in difetto,
« secondo le determinazioni del Consiglio d'amministra-
« zione ».

« Per le liti vinte in grado di rinvio i compensi at-
« tribuiti dalla sentenza della Corte dobbonsi distribuire
« fra gli uffici legali che hanno preso parte alla difesa
« nelle vario giurisdizioni, secondo la destinazione fat-
« tane dalla stessa sontonza in seguito ad apposita ri-
< chiesta, o, in difetto, secondo le determinazioni del
< Consiglio d'amministrazione.
L'attuale alinea guarto diviene il settimo dell'articolo.
Nell'attuale alinea <guinto - che diyiene Fottavo - alle

parole : -« sia di vittoria che di perdita » sono .sostituite
« Jo altre: « trattandosi di cause vinte ».

Art. 58.
Alla disposizione del secondo comma è sostituita la

seguente :
« In caso di urgenza e fino a che la surrogazione non

« sia avvenuta, la reggonza della sede spetta al segre-
< tario o quella della succursale al ragioniere o, in
« mancanza, all'impiegato di maggior grado, o, nello stesso
« gra*lo, di maggiore anzianith, escluso il cassiere ».

Art. 65.
< Nelle sedi un segretario, all'immediata dipendenza

« del dirottoro:
« a) provvedo alla regolare tonuta dell'archivio

« della corrispondenza d'ordine amministrativo ed alla
« tenuta del protocollo giornaliero delle carte di entrata
« o di useita ;

« b) comunica e trasmette a tutti gli altri uffici
< dello stabilimento lo disposizioni che abbiano relaziono

« coi singoli servizi ;

« c) trascrive e fa trascrivere le lettere, le ordi-
« nanzo, che controfirma, ed ogni altro atto formulato
«.dal direttore o da chi sostituisca il direttore, qualora
« non abbia egli stesso tale incarico ;

« d) provvede alla redazione della corrispondenza

d'ordine amministrativo ed alla copiatura e spedizione
tutta la corrispondenza, compresa quella commer-

óiale di cui all'articolo 67;
< e) custodisce i suggelli d'ufficio ;

« f) interviene, redigendo i relativi verbali, nelle
verifiche che compiano il ditettore e gli ispettori e nelle
spedizioni e ricezioni di fondl;

« g) istruisce le pratiche riguardanti il pagamento
« condizionato di titoli apodissari, a norma degli articoli
4 140 e seguenti, e dei titoli apodissari e vaglia cam-

e þiäi'i disþesi o distrutti, giusta gliirticoll Tð0 ölè-
«iuenti;

« h) provvede alla costituzione dei depositi cau-
« zionali deglij impiegati, pei quali redige l'atto di

« pegno ;
« i) tiene in evidenza il nome, il domicilio, le

« generalità o tutte le altre indicazioni riferibili al per-
« sonale di servizio ;

« l) tiene un registro per la riscossione dei di--

« ritti che si paghino per certificati, copie, duplicati di
« documenti, ecc.;

« m) provvede, dietro ordinativi del direttore,
« alla fornitura dei generi di scrittoio o di cancolloria

« ed alle spese minute di uffleio o di economato dello

« stabilimento ;
« n) compie ogni altro incarico, affidatogli dal di-

« rettore, e, per delegazione di questi, firma i vaglia
< cambiari;

« o) assumo la reggenza temporanea della sedo
< ai termini dell'art. 58.
« In caso di assenza, il segretario è sostituito da un

« impiegato scelto dal direttoro, d'accordo con la Dire-
« zione generale, fra gl' impiegati dello stabilimcuto,
« escluso il cassiere ».

Art. 67.
Sono aggiunto le seguenti disposizioni:

« g) redige la corrispondenza commerciale;
« h) provvede alla tenuta dell'archivio della cor-

« rispondenza commerciale, dei registri e dei documenti
« contabili, di Cassa e di tutti gli uffici, escluso quello
« di segreteria, nonchè alla tenuta del magazzino delle
« stampe riguardanti tutti gli uffici dello stabilimento.
« In caso di assenza, il ragioniere à sostituito da un

« impiegato seclto dal direttore, d'accordo colla Dire-
« zione generale, fra gli impiegati dello stabilimento,
« escluso il cassiere ».

.lrt. 68.

< A capo dell'uflicio di Cassa è posto un cassiere, cui

« à affidata la custodia del tesoro, del quale è material-
« mente responsabilo ·in concorso col dirottoro, ed ha
« alla propria dipendenza immediata uno o più conta-

« tori e fattorini, i quali compiono lo rispettive funzioni
« in conformità allo speciali istruzioni di servizio :

« Egli:
« a) tiene una dello chiavi del tWaro e delle

« Casse intorno coi relativi duplicati;
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« b) A matorialmente responsabile verso il Banco
« tanto dell'opera propria quanto di quella dei contatori
< o dei fattorini, i quali, ciò -non ostante, sono pure
« responsabili vorso il Banco o verso il eassiero di qual-
« slasi loro frode od orrore ;

< c) ò inoltro responsabile materialmente o soli-
« dalmente coi fattorini quando affili ad uno di essi pa-
< gamenti od incassi, da eseguirsi fuori dell'ufficio di

« Cassa, per somma eceedente lire venticinquemila, senza
« curare che il fattorino all'uopo incaricato sia accom-
« pagnato da altro fattorino o, in mancanza di questo,
« da altra persona designata dal direttore;

« d) è tenuto a dosignare, all'atto della sua im-
« missione in funzioni o quando il sostituto cessi dalle
< sue funzioni, o con l'approvazione del direttore, il nome
« di un impiegato dello stabilimento che accetti di so-
« stituirlo, sempre sotto la sua responsabilità, nei casi
« di assenza o di impedimento.

« Qualora la dosignazione non sia fatta, provvederà ad
« essa il direttoro con ordinanza motivata e sempro sotto
« la responsabilità materiale del cassiero ».

Art. 83.
« Uno dei Commissari, oscluso il direttore, funziona

< da segretario della Commissiono ».

Art. 92.
Alla disposizione del secondo comma ò sostituita la

seguento :

« Nel caso di assenza o di legittimo impedimento de-
« gli impiegati o dell'inserviente sopraindicati, provvede
« alla sostituzione, informandono la Direzione generale,
« il direttore dello stabilimento da cui l'agonzia dipende,
< con impiegati possibilmento di pari grado, cho non

< abbiano pero un uflicio od incarico con cauzione ».

Art. 00.
Al secondo comma sono aggiunte le parolo: « a meno

« che si tratti di grandi Istituti bancari o commerciali
« notoriamente di prim'ordine, i quali abbiano sedi in
« città diverse ».

Art. 102.
È soppresso nel secondo comma l'inciso : « in seguito

< ad approvazione del direttore generalo », od è aggiunta
la seguente disposizione: « In questo caso la delibera-

« zione dovrà essere presa ad unanimità di voti, ed il
« dirottoro locale dovrà immediatamento darne notizia
« al dirottoro generale, il quale, dovrà dare ordine di
< non accettare nuovo presentazioni dello stesso Istituto,
« ditta o persona, quando lo creda conveniente ».

Art. 108.
< La eventuale roiezione o l'approvazione degli effetti

« presentati allo sconto ò fatta constaro modiante pro-
« cesso verbale steso in calce allo stato di prosentaziono
« di cui all'art. 112, lettera c, con indicazione in tutte

« lettore della quantità o dell'ammontare complessivo
« degli effetti respinti ed ammessi.

« Il detto vorbale ò firmato da tutti i componenti la
< Commissione.

« Il segretario della Commissione, di cui all'art. 83,
« contrassegna, seduta stante, gli effetti ammessi allo
« sconto, ovvero, col consenso della direzione generale,
« firma soltanto le singole distinte degli effetti'dei quali
« sia stata deliberata l'ammissione totale o parziale »

Art. 112.
Nella lettera c) sono soppresse le parole : « vista le

cambiali ammesse dalla Commissione di sconto, ed ».
Art. 118.

È sopprosso, nel primo comma, l'inciso: « computando
per i prelevamenti 10 stesso giorno ».

Art. 127.
Alle parole : « L' impiegato incaricato del servizio »

sono sostituite nel primo comma, le altre : « 11 cas-
siore ».

Art. 128.
Nel primo comma, alle parole : « mercè il pagamento

di una provvigione, che viene determinata dal Consiglio
di amministraziono » sono sostituito lo altre: « con o

senza provvigione » e, dopo la parola : « incasso » sono

aggiunte lo seguenti: « delle dotto cedole e ».

Alle parole: «l'incasso dello sowiestralità» sono so-

stituite, nel secondo comma, lo altro : « il loro incasso

« o quello delle semestralità sui titoli nominativi ».
Art. 104.

Sono sostituite nel secondo comma, allo parole:
« estensoro dell'assegno » Jo altre : < di colui cÏ1e ri-
« scuote la somma ».

Art. 230.

« Scorso infruttuosamente il decimo giorno dall' v-
« viso, dato al committento, della disponibilità dei ti-
« toli acquistati, senza che egli si curi di i•it,irarli, i,l
« Danco li costituirà in deposito libero aperto intestato
« al committento stosso, a cui debito decorrera la prov-
« vigione relativa ».

Art. 234.
Sono aggiunto le seguepti disposizioni:
« Por quanto riguarda i titoli cho fuyono esibiti,

« questi potranno essere restituiti alle parti quando
« trattisi di atti pubblici; e, quando trattisi di atti non
« dopositati presso un uffleio pubblico, voyranno tratte-
« nuti dal Banco.

« Il pagamento sarà fatto con speciale ordinanza del
« direttore, nella qualo saranno cloncati o descyit.ti i do-
« cumenti presentati per lo svincolo, previo il nulla osta
« dell' ufficio legalo locale e l'autorizzazione della Dire-
« zione generale ».
Art. 238.
Nel primo comma ò aggiunto il grado « contatori », tra

quello dei « cassieri » o l'altro dei « fattorini ».
Art. 254.
« La nomina ai posti di direttore di succursale e di-

« rettoro del Credito fondiario è fatta dal Consiglio di
« amministrazione a scelta, per merito, tra gli ispottori,
« i segretari o i ragionieri ».

« Allo stesso modo o fatta la nomina degli ispettori
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« fra i segretari ed i ragionieri, e quella dei cassieri
« fra. gli ufficiali e gli applicati. Nella scelta per la no-
« mina dei cassieri sono esclusi gli alunni, i contatori,
« i fattorini e gli agenti di basso servizio ».
Art. 255.
È aggiunta al primo comma la seguente disposizione:

« Il concorso è bandito per un numero di posti non

« superiore al doppio di quelli vacanti ».
Nel secondo comma alle parole : « Il concorso ai po-

sti prodetti è bandito fra tutti gli ulliciali o fra quegli »

sono sostituite le parole : « Al concorso possono pren-
dere parte tutti gli ufficiali e gli ».
E aggiunto il comma seguente, che diviene il terzo

dell'articolo modificato :

« Le promozioni a segretario di la classe spettano ai
« segretari di 2a classe, e quelle a ragioniere di la classe
< spettano ai ragionieri di 26 classe ».

Art. 25'i.

« La nomina dei contatori ò fatta dal Consiglio d'am-
« ministrazione su proposta del direttore generale ed in
< conformith a speciali norme, determinato dal Consiglio
< d'amministrazione modesimo, provia approvazione del
« Ministero del tesoro.

< Essi, pur avendo, come tutti gli altri diritti, anche
« quello degli aumenti quinquennali, ai sensi dell'arti-

« colo 203 e seguenti, non possono conseguire promo-
« zione ,o passaggio ad altri gradi, incluso quello dei
a cassieri, come all'art. 254.

« I contatori in carica, alla pubblicazione del pre-
« sente decreto, si intenderanno entrati a far parte del
« personale del Banco con effetti dal 23 marzo 1004 e

« con tutti gli obblighi e diritti ad esso inerenti, salvo
« riguardo alle promozioni quanto ò avanti disposto.

« Ai contatori predetti sono applicabili le disposizioni
« vigenti sullo pensioni degli impiegati del Banco, anche
« per il tempo del servizio prestato anteriormente, con
< l'obbligo in essi di rimborsare al Banco la ritenuta

« del due o mezzo per cento sulle indennità percepite in
< tutto il periodo del servizio stesso in una misura non
e inferiore di due annualità in ciascun anno.

« t¿uando gli impiegati provenienti dalla classe dei

« contatori suddetti cessassero dal servizio per qualsiasi
< causa o morissero prima di aver completato il rim-
« borso delle ritenute di cui sopra, essi o gli aventi di-
« ritto godranno, secondo i casi, della pensione o della

< indeunith limitatamento al tempo in cui hanno pro-
« stato servizio in pianta stabile el a quello del servi-

« zio antecedente per il quale il rimborso sarà stato

« eseguito ; salvo che i contatori stessi versino il saldo

< delle ritenuto in unica rata prima di ritirarsi dal

« servizio o gli aventi diritto prima della liquidaziono
« dell'indonnith o della pensione o non oltre un anno

« dalla morte dei contatori ».

Art. 277.

Nel primo comma sono inclusi i « contatori », tra

l' < impiegato addetto ai conti corronti » o i « fatto-

rini ».

Art. 286

Dopo il secondo comma sono aggiunte lo disposizioni
seguenti:
« Della censura e della sospensione inflitta dai capi

« degli stabilimenti devesi dare immediatamente comu-

« nicazione alla Direzione generale ».

« Dolla consura o della sospensione inflitta dal diret-

« toro generale deve essore riferito al Consiglio d'am-
« ministrazione nella sua prima adunanza ».

Art. 203.
Nel primo comma, allo parole : « di condanna per

furto, ecc. > sono sostituite lo altro: « di qualsiasi con-
danna par furto, falso, frode, corruzione, peculato, ap-
propriazione indebita, nonchè di condanna per reato

cð'ntro le persone, quando questa si estenda ad un pc-
riodo di tempo maggiore di un triennio ».

E aggiunta la seguente disposizione:
< Qualora nei casi sopradotti di furto, frodo, falso,
corruzione, peculato, appropi'iazione indebita, l'i.mpic-
gato sia stato assolto per insufficienza d'indizi, sarà

in facoltà del Consiglio d'amministrazione di doliba-

« rarno la dispensa dal servizio ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta uftleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° Ibbbraio .1900.

YITTORIO EMANUELE.
A. Fontis.
CARCANO.

Visto, 15 UsardusiUilli: C. Fmoccuuno-Artuac.

13 numero © della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 22 settembre 1905, n. 500, conte-
nente provvedimenti a favore dei danneggiati dai tor-
remoti del settembre 1905;
Visti i decreti Ministoriali Go 17 ottobre, iti no-

vombre, le 2 dicembre 1903, coi quali furono deter-

minati i Comuni danneggiati;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1003;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri sogrotari di Stato

pel tesoro e per le finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:

Art. 1.
Nei comuni delle provincie .di Catanzaro, Cosenza e

Roggio Calabria, indicati nei decreti Ministeriali 6 e 17

ottobre, 10 novembre, le 2 dicembre 1905, la sospon-
sione dello imposte o sovrimposte provinciali e comunali
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sui fabbricati o sui terreni concessa a' sensi del R. de-
creti 22 settembro 1005 o 1T dicomhee 1003 à estesa

anche alla prima rata 1000 delle imposte e sovrimposto
sui terreni e sui fabbricati.

Art. 2.

E sospeso negli stessi limiti o proporzioni per gli esat-
tori dei dotti Comuni o per i ricevitori dello Provincio

danneggiate l'obbligo di versaro alla Cassa depositi o
prestiti od alla Sezione autonoma di credito comunalo o

provincialo la rata Limestrale dello delegazioni 1000 dei
prestiti contratti dal Comuni e dallo Provincio con i

prodotti istituti.
Art. 3.

La Cassa depositi o prestiti, all'infuori dello normo

ordinario, ò autorizzata ad anticipare lo somme corri-

spondenti alle sovrimposto nelle quali rimane sospesa la
riscossione, ai termini dell'art. 1, purchò ne venga ga-
rantita la restituzione col rilascio dello relative delega-
ZIOnl.

11 presento decreto sach presentato al Parlamento per
essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presento deerolo, munita <bal sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccola uniciale delle leggi
e dei leereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

I)ato a Roma, addì 11 febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE.

SH)NEY SONNINO.

L. LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: F. Maart.

Il numero 70 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 settembro 1905, n. Suf i, con-
tonento provvedimenti a favoro dei dannoggiati dai ter-
ramoti del settembre 1005;
Visti i decreti Ministeriali no 17 ottobre, 10 novem-

bro, le 2 dicembro 1905, coi quali furono determinail
i Comuni danneggiati; .

Visto il R. docrolo 17 dicembre 1905, n. 03:!;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

yl tesoro o per le finanze.

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Il (loverno ò autorizzato ad aggiungere nell' olenco

annesso al progetto di legge contenento « Provvedi-

menti a favoro della Calabria » presentato alla Camera
dei deputati nolla seduta del 28 novembre 1905, i so-

guenti Comuni:

Provincia di Cosenza : Acri - Campana - Maiork
- San Ilemetrio Corone - Vaccarizzo.
Provincia di Reggio Calabria : Brancaloone - Si-

derno - Dova.

Provincia di Catanzaro : Melissa - Zagarise.
Art. 2.

Nel Comuni di cui all'art. 1 ò sosposa la riscossione

della prima cata 1000 dello imposto e sovrimposte sui
terroni o sui fabbricati.

Art. 3.

E sospeso negli stessi limiti o proporzioni por gli esat-
tori dei detti Comuni o por i ricevitori delle Provincia

danneggiate l'obbligo di versare alla Cassa depositi o pro-
stiti ed alla seziono autonoma di credito comunalo e

provinciale la rata bimestrale dello delegazioni 1000 dei
prostiti contratti dai Comuni e dalle Provincie con i

predetti istituti.
Art. 4.

La Cassa depasiti e prostiti, all'infuori delle norma

ordinarie, ò autorizzata ad anticiparo lo somme corri-

spondenti alle sovrimposto delle quali rimano sospesa la
riscossiono ai termini dell'art. 2, purchò no v<mga ga-
rantita la restituziono col rilascio delle relativo dolo-

gazioni.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

A. SAr,Asniu.
I,. LEZZATTl.

Visto, Il guardasigilli : E. SAccili.

Il numero 71 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto 22 settembro 1003, n. 500, con-
tonento proñadimenti a favore dei danneggiati dai ter-
remoti del settembre 1905 ;

Visti i decreti Ministoriall 6 o 17 ottobre, 10 no-

vombre, 1" e 2 dicembre 1905, coi quali furono deter-
minati i Comuni danneggiati;
Tisti i RR. decreti 17 dicembre 1005, n. 033, lle

13 febbraio 1000 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pel tesoro o por le finanzo ;
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.Lbiamo decrétatò e <Íecretianio quanto segue:
Art. 1.

Il Governo ò autorizzato ad aggiungere nell'elenco

annesso il progeltó di legge contenente provvedimenti
a favore della Calabria, presentato alla Camera dei de-

putati nella seduta del 26 novembre 1905 i seguenti
Comuni:

Provincia di Catanzaro: Strongoli e Albi;
Provincia di Cosenza : Scalea, Verbicaro, Acquafor-

mosa, Cariati, Calopezzati e San Lorenzo del Vallo.
Art. 2.

Nei Comuni di cui all' art. 1 è sospesa la riscossione
della prima rata 1900 delle imposte o sovrimposte sui
terreni e sui fabbricati.

Art. 3.

E sospeso negli stessi limiti e proporzioni per gli esat-
tori dei detti Comuni o per i ricevitori delle Provincie

danneggiate l'obbligo di versare alla Cassa depositi e pre-
stiti ed alla sezione autonoma di Credito comunale e pro-
viricia1ë la rata bimestrale delle delegazioni 1000 dei pre-
stiti coritratti dai Comäni e tiille Provincie con i pre-
il tti istituti.

Art. 4.
La Cassa depositi e prestiti all' infuori dello norme

oislinarie è autorizzata ad anticipare le somme corri-

spondenti alle sovrimposte delle quali rimano sospesa la
riscossione ai termini dell'art. 2, purchò ne venga ga-
rantita la restituzione col rilascio delle relative delega-
ZIOnl.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento,
per essere convertito in legge.
Ordiniamo ÀÀ i péeke$te Š$crefo, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
o ilei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
otti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
A. SALANDRA.
L. LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: SAccat.

VITTOInÓ ÉËAÑUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di An-
cona, in data 5 ottobre 1904 e 1° marzo 1905, appro-
vate dalla Giunta provinciale amministrativa viell'adu-

nanza delli 18 settembre 1905, per la classificazione
fra le strade pronnciali della comunale cuprense, che

dalla staziono di Castelplanio per Cupramontana mena

al confino con la provincia di Macerata ;

Considerando che avverso le citato deliberazioni, pub-
blicate a termini di legge, non venne presentato alcun

reclamo ;

Ritenuto che la strada cupronso, dai pressi della sta-
zione ferroviaria di Casteplanio al confine con la pro-
vincia di Macerata, traversa una estesa zona di territorio
fiorente d'industrie agricole o di commerci, o pone in
comunicazione importanti centri como Cupramontana,
Maiolati, Staffolo, Apiro ed Iesi, facendo capo alla fer-
rovia Ancona-Foligno, onde le si debbono riconoscere i
caratteri di provincialità dalla legge prescritti;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1805

n. 2248, allegato F;
.

Sentito il Consiglio superioro dei'lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale che dai pressi della stazione
ferroviaria di Castelplanio per Cupramontana mena al
confine con la provincia di hiacerata, è iscritta nell'elon-
co delle provinciali di Ancona.
Il predetto Nostro ministro ð incaricato dell'eëcu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

MINISTERO
DI GItAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposliióni fatte nel personale dipendente :

Cancellerie e segreterie.
Con R. decreto del 26 novembre 1905:

Chiri Camillo, alunno di 2a classo alla pretura di Cavour, id., ð•
nominato vice cancelliero della pretura di Grottaminarda, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Zuccarini Orazio Pasquale, alunno di 3a classe al tribunale di
Teramo, id., ò nominato vice cancelliere della pretura di Giu-
lianova, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Montabone Vittorio, alunno di la classe alla 46 protura di Torino,
' id., à nominato vice cancelliere della protura di Penne, con
l'annuo stipendio di L. 1503.

Chiari Argeo, alunno di 26 classe di pretura di Cori, id., è nomi-
nato vice cancelliero della pretura di Cori, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500.

Taverna Oreste, alunno di 2a classe al tribunale di Alessandria,
id., è nominato vice cancelliere della pretura di San Bartolo-
meo in Galdo, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Vigo Elbano, alunno di 26 classe al tribunale di Torino, ië., ð
nominato vice cancelliere della pretura di Arce, con l'annuo

stipendio di L. 1500.

Con decreto Presidenziale del 20 novembre 1905:
Caldirola Anselmo Oreste, alunno di 3a classe alla pretura di

Bobbio, à tramutato alla pretura di Sannazzaro dei Burgondi.
Moroni Luigi, alunno di 36 classe alla protura di Bobbio, à tra-

mutato alla Corto d'appello di Casale.
Con decreto presidenzialo del 23 novembre 1905:

Tomassini Romolo, aluano di 3a classo nel tribunale di Velletri,
è tramutato alla la protura urbana di Roma.

Iannicelli Biagio, alunno di 3a classo nel tribunale di Viterbo,
tramutato al 6° mandamento di Roma,
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Con dooreto Ministeriale del 25 novemtre 1905:

Maggi Giovanni, vice cancelliere della protura di Mesagne, è tra-
mutato alla pretura di Monopoli.

Pascale Eugenio, vice cancelliere della protura di Giulianova, é

tramutato alla la pretura di Ancona.
Giglio Vito, vice cancelliero della protura di Taranto, ð tramutato

alla pretura di Spinazzola.
De Rotertis Michele, vice cancelliere della 26 protura di Bari, è

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e pe-
nale di Bari, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Noya Boniamino, vico cancelliere della pretura di Palo del Colle,
ð tramutato alla 2a pretura di Bari.

Montanari Domenico, vice cancelliere della pretura di Ostuni, ò

tramutato alla pregura di Palo del Colle.
La Barbuta Paolo, vice cancelliero aggiunto della pretura di

Ugento, è nominato vice capcelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Lucera, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Vecchioni Domenico, vice cancelliere della protura di Gragnano,
è nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale civile o

penale di Napoli, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Villa Adolfo, vice cancelliero della pretura di Arco, è trámutäto

alla pretura di Gragnano.
Calestani Alfredo, v;ce cancelliere della protura di Auronzo, ð

tramutato alla pretura di Belluno.
Germano Pietro, vice cancelliere della pretura di Mancalvos tem-

poraneamente applicato alla cancólleria del tribunale civile e

penale di Torino, à tratnotato alla pretura di La Morra, con-
tinuando nella detta applicazione.

Adorno Alessandro, vios cancelliere della pratura di Rocchetta

Ligure, a tramutato alla preturA di Moncalvo.

Chiardola Luigi, vice cancelliere della pretura di Venasca, e tra-
mutato alla protura di Sommaí•iva del Bosco.

Pagani Luigi Alberta, vice caneelliere della pròtura di Forll, é
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Brescia, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Cescutti Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Spoleto, è nominato vice cancellieto della pretura
urbana di Venezia, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Inglese Salomone, vice cancelliere della pretarà di Penne, 4 no-

minato, a sua dordànda, vlee-bancelliere «ggiunto al tribu-

nale civile o penale di Chieti, coll'attuale stipendio di L.1500.
Riccelli Alberto, vice cancellicro della protura di Strongoli, 4 no-

minato, a sua domanda, sostituto segretarlo della R. procura

prosso il tribunale di Catanzaro, coll'attuale stipendio di

L. 1500.
Mannueci Giuseppe, vice cancelliere della la protura di Spezia, à

tramutato alla protura di Sarzana.
But Giusoppo, vice cancelliero della pretura di Borgonovo Val Ti-

done, à tramutato alla la pretura di Spezia.
Corvi Alberto, vioo cancelliero della protura di Carinola, à tramu-

tato Alla pretura di Borgonovo Val Tidono.

Cristofari Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunnlo di Chieti,
ò nominato vice cancelliere della pretura di Fraseati, con l'at-
tuale stipendio di L. 1500.

Arau Salvatore, sostituto segretario della R. procura di Napoli, à
nominato- sostittítð segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, con l'attuale stipendio di
L 1500.

De Bellis Angelo, sostituto segretario dolla R. procura di Napoli
nominato sostituto segretario aggiunto alla procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Napoli,conl'attualestipendio
di L. 1500.

Zampino Umberto, vice cancelliere della pretura di Cas'telbuono,
ò tramutato alla pretura di Sassoferrato.

Zappi Enrico, vice cancelliere della pretura di Sarno, ð tramutato
alla pretura di Frattamaggiorë, a sua domanda.

Avitabile Arturo, vice cancelliere della pretura di Gioi Cilento, ð

tramutato alla protura di Sarno.

Con doereto Presidenziale del 27 novembro 1003 :

Reggiani Emerico Felice, alunno di 3a classe nella protu:a di Co.

prano, è tramutato alla pretura di Coccano.
Malizia Vincenzo, alunno di la classe nella protura di Frosino.no,

à tramutato alla protura di Valmontono.
Con doereto Ministeriale del 28 novembre 1905:

Riggio Giuseppo, alunno di la classe alla R. procura di Palermo,
a nominato vico cancelliero aggiunto al tribunale di Trapani,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Marchetti Alfonso, alunno di la classe alla la protura di Spozia,
è nominato vice cancelliere della pretura di Mirabella Eelano,
con l°annuo stipendio di L. 1500.

Comaschi Giusoppe, alunno di l^ classe alla 2 pretura di Fer-

rara, id., è nominato vice cancelliere della pretura di Cop-

paro, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Rossi Carlo, aluono di la classe al tribunale di Milano, id., ð .no-

minato vice cancelliero della pretura di Maida, con l'annuo

stipendio di L. 1533.
Blangino Alessandro Antonio, alunno di la classe alla protura di

Cova, id , è nominato vice cancelliere della pretura di Civitas

Campomarano, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Cocco Francesco, alunno di la classe alla pretura da Acorra, id.

A nominato vice cancelliere della pretura di Gioi Cilento, con

l'annuo stipondio di L. 1500.

Pieri Carlo, alunno di 2a classe alla 2a pretura di Genova, id., à

nominato Vice cancelliero della protura di Ferrandina, col-

l'annuo stipendio di L. 1503.

Pace Donato, alunno di la classe alla pretura di Borgooollefegato,
id., à nominato vica cancelliere della pretura di Taranto, col•

l'annuo 'stipendio di L. 1500.

De Gruttis Francesco, alunno di la classe al tribunale di Avez-

zano, id., à nominato vice cancelliero della pretura di Ostuni,

coll'awnuo stipendio di L. 1500.

Rosati Placido Enrico, alunno di la classe alla Corto d'appello di

Aquila, id., à nominato vice cancelliere della protura di Me-

sagno, coll'annuo stipendio di L. 1500.
Ferri Francesco, alunno di la classe alle pretara di Aquila, id.,

à nominato vice cancelliere della pretura di Ugento, con l'an-

nuo stigien31o di L. 1500.

Vacatello Antonio, alunno di 2a classe al tribunalo di Úalermo,

id., à nominato vice cancelliero della pretura di Castolbuono,

con l'annuo stipendio di L. 1500.

Di Maio Gaetano, alunno di 2a classe al tribunale di Modica, id.,

& nominato vice cancelliere della pretura di Leonforte, con .

l'annuo stipendio di L. 1500.

Mangino Silvio, alunno di 2a classe alla sezione dolla Corto di

appello di Potenza, id , à nominato vice canoelliere della-pre-

tura di Potenza, con l'annuo stipenato di L. 1500.

Sanfilippo Alberto, alunno di 2a classe al tribunale di Sciacea,

id
,
è ilominato vice cancelliero della pretura di Monte San-

giuliano, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Maggi Vincenzo, alunno di 2a classe alla pretura di Lugo, id., è

nominato vice cancelliere della pretara di Salice Salentino,

con l'annuo stipendio di L. 1500.
Piccioli Goffredo, alunno di la classo al tribunale di Piacenza,

id., à nominato vice cancelliere della pretura di Caprgeotta,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Fabbri Umberto, alunno di 2* classo al tribunale di Forli, id., ð

nominato vice cancellieto dolla pretura di Barcellona Pozzo

di Gotto, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Tisoi Giusoppe, alunno di 2a classe al tribunale di Napoli; id., ð

nominato sostittrto segretario della R. procura di Napoli, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Pavone Pietro, alunno di 26 elasse al tribunalo di Isernia, id., &

nominato vico cancelliere della pretura di Davoli, con l'annuo

stipendio di L. 1503.

Pascalis Luigi, alunno di la classo alla pretura di Villacidro, id.
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ð nonlinato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Palmi,
coll'annuo stipendio di L. 1500.

Santorelli Vincenzo, alunno di -¿a classe al tribunale di Roma, id.,
nominato sostituto segretario della R. procura di Napoli,

coll'annuo stipendio di L. 1500.
Satta Gavino, alunno di 2* classo al tribunale di Cagliari, id., ð ;

nominato vice cancelliere della pretura di Lipari, coll'annuo
stipendio di L. 1500.

Jain Pietro, alunno di 2* classo al tribunale di Firenze, id., a no-

minato vice cancelliere della protura di Mammola, coll'annuo
stipondio di L. 1500.

Mancini Costantino, alunno di 22 classe al tribunale di Melfi, id.,
o nominato vice cancelliere della pretura di Mistrotta, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Pellegrini Enrico, alunno della pretdra di Cagnano Varano, à
promosso dalla 34 alla 2* classe con l'annua retribuzione di

L. 960, a decorrero dal 20 giugno 1903.
Con R. decreto del 30 novembre 1905:

De Cestre Alfonso, cancelliero della pretura di Vibonati, collo-
rato in aspettativa per due mesi a dcóor'rero dal lG dicembre

1905, con l'assegno pari alla métà del suo etipendio.
Con dooreto Ministeriale del 30 novembre 1905:

Rugi Pasquale, alunno di 2^ classo nella P protura di Napo!!,
eleggibile agli ullici di canasilEriaOSegreteria dell'ordinegiu.
< iziario, & nóminato vica cancelliere della protura di Campa-
gaa, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Picorini Manzoni Saverio, alunno di 2a classo al tribunale di Ca-

tanzaro, id., o nominato vice cancelliere della pretura di Ca-

tenzaro, coll'annuo stipendio di L. 1500.
Banchi Arduino, alunno di 2* classe alla pretura di Empoli, irl.,

o nominato vico cancelliere della pretura di San Sepolero, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Seloni Antonio Mario, alunno di 26 classe alla R. procura presso

il tribunale di Firenze, irl., à nominato vice cancelliere della

pretura di Orbetello, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Brunelli Eusebio, alunno di 2 olasse alla pretum di,Pesaro, i<1,

è nominato vios oanielliero della pretira di Norois, coll'annuo
stipendio di L. 1500

Giastra homenico, alutino di 2a classe nella. pretura di Camerino,
id , é nominato vice cancelliere della protura di Offida, con

l'annuo stipendio di L. 1500.
Colavito Giuseppe, alunno di la classe al tribunale di Taranto,

id., e nominato vice cancelliere della 2^ protura di Bari, con
Tannuo stipendio di L. 1500.

Costabile Ernesto, alunno di 2* classe alla 56 pretura di Roma,
applicato al Ministero di grazia e giustizia o dei culti, con
l'annua indennità di L. 300, id., è nominato vice cancelliero

della 62 pretura di Roma, con l'annuo stipendio di L. 1.300,

cessando dalla detta applieggipne o dal percepire l'indonnità

stessa.
Fruscalzo Antonio, alunno di 21 classe alla la protura di Tre-

viso, id., ò nominato vloe cancelliero della pi•etura di þati-
sana, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Bonafaccia GiOY&nni Battista, alunno di 3* classe alla protura di

Cittaducale, id., è nominato vice cancelliere della pretura di
Cittanova, con l'annuo stipendio di L. .1500.

Rivelli Romeo, alunno di 22 classe nella 4a protura di Roma, irl.,
o nominato vice cancolliere aggiunto al tribunale civile e po-

nale di Solmona, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Scholtze Michele, alunno di 26 classe nella 6a pretura di Roma,
i<1., è nominato vice cancelliere della pretura di Roácasecca,
cort l'annuo stipendio <1i L. 1500.

È promossa dalla 2a alla 16 categoria, ogn l'annuo stipendio di
L. 1000, dal 1" novembre 1905 :
De Biase Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Frosinone.
È promosso dalla ga gli, la categoria, con l'Annuo stipendio (li

& 3500, dall° nevergbre 1905:

Gatti Carlo, vice cancelliero dolla Corto d'appello di Torino.
E promosso dalla 36 alla 22 categoria, con Pannuo stipendio di

L. 3200, dal 1° novembre 1905:
Gallina Ettore, vice cancelliere della Corte d'appello di Roma, ap-

plicato al Ministero di grazia o giustizia o dei culti.
Sono promossi dalla 2a älla la categoria, con l'annuo stipondio

di L. 2300, dal 1° ottobre 1905;
Balbiati Antonio, cancelliere della pretura di Nardo.
Prina Iguigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Vi-

cenza.
Rocchini Francesco, cancolliere della protura di Alvito.
Novaro Raffaele, id. id. della 1° pretura di Genova.
Tanchis Giovanni, id. 15. di Oristano.
Curti Carlo, id. id. di Chiavenna.
Pucciarelli Domenica, sostituto segretario.della procura generalo

presso la Corte d'appello di Napoli.
Sono promossi dalla ga alla la categoria, con l'annuo stipen lio

di L. 2300, dal 1° dicembre 1903:
De Innocontis Alberto, cancelliere della pretura di Palena.
Franceschini Domenico, vice cancelliere del tribunale civile o pe-

nale di Siena.
Ferrari Giuseppe, id. id. di Aquila.
Consolini Ettore, sostituto segretario della procura generalo presso

la Corto d'appello di Bologna.
Teresi Pietro, cincolliere della pretura di Lercara Friddi.
Damiani Ignazio, id. id. di Piazza Armerina.
Aldrighetti Antonio, id. id. di Pieve di Toco.
Vivarelli Carlo, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di

Arezzo.
Nisco Francesco Paolo, vice cancelliere aggiunto alla sezione di

Corte d'appello in Potenza.

Longo Giusoppe, cancelliere della pretura di Stigliano, applicato
alla Corte d'appello di Napoli.

Lazzaro Giuseppe, cancelliere della pretura di Mileto.
Paderni Adolfo, id. id. di Monza.
Cervini Oroste, id. id. di Serravalle Scrivia.
CocconSalvatore, id. id. di _Bolotana, applicato alla cancolloria della

- Corto d'appello di Cagliari. .

Con It. doereto del 3 dicembre 1935:
Monteochi Dante, canceliiere della pretura di Bannio, in aspetta-

tiva, a decorrere d 21-23 dicembre 1905,
Formigli Luigi, capcalliera della pretura di Fauglia, è tramutato

alla pretura di Campi Bisento.
Di Miceli Girolamo, cancelliero della pretura di Trapani, ð collo-

oato in aspettativa per un mese, a decorrere dal 1° dicembro
1905, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Asdente Domenico, segretario della R. procura presso il tribunale
di Aosta, applicato alla cancelleria del tribunalo di San Remo,
è nominato cancelliere della pretura di Sommariva del Bo-

soo, con l'attuale stipendio di L. 1900, continuando nella dotta
applicazione.

Chenal Maurizio, segretario della R. proonra presso il tribunale
di Vayallo, é tramutato alla R. procura presso il tribunale di
Aosta.

Con decreto Ministeriale del 3 dicembre 1905:
Fantini Ercole, gik vice cancelliere dolla la protura di Ravenna,

in aspettativa fino al 30 novembre 1905, è richiamato in ser-
vizio dal 1° dicembre 1903 ed ð tramutato alla pretura di
Rimini.

Gottardi Giulio, vice cancelliere della 22 pretura di Treviso, & no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Treviso, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Brocco Felice, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Troviso, &
nominato vico cancelliero della 22 protura di Treviso, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Notari.
Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1905:

E concessa al notaro De Mori Filippo una proroga ilno a tutto 4
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6 giugno 1906, per assumere l'esercizio delle suo funzion,i nel
comune di Roma.

Con R. decreto del 30 novembre 1905:

Cappello Alfredo, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Cannole, distretto notarile di Lecco.

Frigino Achillo, can lidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comuno di Nociglia, distretto notarile di Lecce.

Manneschi Gino, notaro roeidente nel comune di Bueine, distretto
notarilo di Arezzo, à traslocato nel comune di Terranuova

Bracciolini, stesso distretto.
De Angelis Gregorio, notaro residente nel comune di Marzano

Appio, distretto notarile di Cassino, ð traslocato nel comune

di Roccamonfina, stesso distretto.
Menna Errico, notaro residente nel comune di Palombaro, distretto

notarilo di Lancianc, à traslocato nel comune di Rapino, di-
stretto notarile di Chieti.

Boni Cristofano, notaro residento nel comune di Casole d'Elsa,
dietrotto notarile di Siena, à dispensato dall'ufBoio di notaro
in seguito a sua domanda.

Sassi Crescentino, à dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio dello sue fun-
ZIORI.

Cavallo Umberto è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Diso, distretto notarile di Lecce, per non avero as-

sunto in tempo utile l'osercizio delle suo funzioni.

Toffoli Luigi à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel co-

mune di Lesignano di Palmía, distrotto notarilo di Parma,

per non avero assunto in tempo utilo l'esercizio dello sue

.
funzioni.

Economati dei benofisi vacanti.

Con R. decreto del 16 novembro 1905

. registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre successivo:

Maffei cav. Enrico, capo sez ono di carriera amministrativa nel-

l'Economato generale dei beneficî vacanti di Napoli, ò nomi-
nato sogrotario capo di 2a classe nell'Esonomato di Palermo,
con l'annuo stipendio di L. 5003,

Lambarini cav. Silvio, segretario di la classe nella carriera am-
ministrativa dell'Ileonomato generale dei b =neficî vacanti di

Bologna è nominato segretario capo di 22 classe noll'Econo-
mato predetto di Bologna, con l'annuo stipenio di L. 5003.

Fiocchi Pietro, segretario di la classa nella carriera amministra-

tiva dell'Economato generale dei benefieî vacanti di Milano, è
nominato sogretario capo di 2a classe nell'Economato di Fi-

renze, con. l'annuo stipendio di L. 5000.

Rizzo cav. Attilio, segretario di la classe nella carriera ammini-
strativa dell'Esanomato di Firenze, a nominato capo sezione

nella carriera predetta, dell'Economato di Napoli, con l'annuo
stipendio di L. 4500.

Ballerini dott. Esuperanzo, sogretario di la classo, nella carriera
amministrativa dell'Economato generalo dei benefieî vacanti

di Torino, à nominato capo sazione nella carriera st ssi del-
l'Economato medesimo di Torino, con l'annuo stipendio di
L. 4500.

Subeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1905:

Ricaobalh cav. avv. Pietro, subeconomo di Proseglie, 4 nominato

suboconomo dei beneficî vacanti di Brescia.

MINISTERO DEL TESORO - vire2ione eeneraie aci resor.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

al 28 FEBBRAIO 1906

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 28 febbraio -- peggioramento
della

1905 1906 situazione del Ìesoro)

Fundo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . 440,464,437 94 424,506,672 56 - 15,037,7G3 38

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . 350,080,053 40 592,571,004 63 ‡ 242.490,951 13

Insieme . . 790,544.491 34 1,017,077,677 19 # 226,533,185 85

Debiti di Tesorcria (V. situazione dei debiti) . 746,246,050 24 773,384,275 86 - 27,138.225 62

iloansone del Tenoro . . . . .
• ‡ 44,298,441 10 ‡ 243,û93.401 33 100,394,960 23
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D-A-EE CONTO DI CASSA
,

Fondo Ï
Contanti .nella Tesoreria .centrale, nolle Sozioni di Tesoreria provinciale, nolla Tesororia

di cassa coloniale, e valori prosso la Zoeca
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 344,962,721 80

alla chiusura
dell' esercizio '

1904-905 Fondi in via ed.all'estero
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,501,716 14

440,464,4TI 94

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria L - Entrge offettive ordinarie e stra-
ordmarie . . . . . . . . . 168,950,077 57 1,099,174,633 87 1,268,424,711 44

in conto
rentrate > II. - Costruzioni di ferrovie . . . .

148 10 125,944 65 126,092 75
.di

bilencio > III. - Moyimento di capitali . . . . 241,524,331 01 135,640,265 10 377,164,596 Il

> IV. - Partite di giro . . . . . . , 2,194,285 90 14,871,302 65 17,065,588 55

412,668,842 58 1,249,812,146 27 1,662,480,988 85 1,662,480,988 85

Buoni del Tesoro
.

. . . . . . .
. . . . . . 12.183,000 - 93,230,000 - 105,413,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 123,920,483 62 1,102,730,991 56 1,226,651,475 18
Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . .

-

Cassa depositi e prostiti in conto corrente frut-
fero

. . . . . . . . . . . . . . .. . . 2,000,000 - 49,975,916 19 51,975,916 19
Amministrazione del Debito pubblico in conto

corrente infruttifero
. . . . . .

.
. . . .

30 - 232,089,910 62 232,089,940 62
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

rente infruttifero . . . . . . . .
. . . . . 656,209 69 11.138,291 10 11,794,500 79indecLonto Cassa depositi e prestiti id. id. 5,000,000 - 81,253,818 16 86,253,818 16

Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-di Ïesortria
ufero . . . . . . . . , . . . . . . . . 21,644 06 211,712 84 233,356 90

Altre Amministžazioni in conto corrente infrat-
tliero . . . . . . . . . . . . . . . .

.' 13,324,776 71 57,649,894,90 · 70,974,671 61
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 25,491,950 59 241,023,394 60 I 206,515,345 19
Biglietti di ,Stato entessi per l'art. Il leggo 3,:

marzo 1898,1n. 47 '. . . . . . . . . . .
- -

-

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naiol897,n.9 ............. -

-

-

182,598,094 67 1,869,303,929 97 2,051,902,024 64 2,051,902,024 64

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agbstà 1895,! n. 486) . . . . .

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
meati da rimborsare

. . . . . . . .
.
. .

Ainministrazione del Fondo culto per pagamenti
darimborsare..............

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto
borsare

. . . . . . . . . . . . . . .crediti
. Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

di Tesororia borsare.................
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .

Deficienke di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro . .

Diversi . . . .

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
comosopra ...............

132,135,397 - 89,150,690 88 221,286,087 88

- 18,567,225 94 18,567,225 94

- 46,126,127 28 46,126,127 28

382,115 50 2,731,794 39
3,113,909 89

- 257 44 257 44
28,610,245 25 293,241,968 05 321,852,213 30

- 1,155,980 - 1,155,980 -

161,127,757 75 450,974,043 98 612,101,801 73 612,101,801 73

TORI.E · · · · · 4,766,949,253 16

(1) Tenuto conto delleivariazioni per sistemazione delle sorittare.
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AL 28 FEBBRAIO 1906. AVERE

MESE PRECEDENTI (1) TUTALE
Pagamenti

Categoria I. - Spese effettivo ordinarie o straor-
dinarie. . .' . . . . . . . . . 87,569,556 32 937,750,852 60 1,025,3:0,108 US

in conto

speso > II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . 42,229 13 3,930,012 21 3,972,27! 31
di bilancio

III.-- Movimento di ca¡iitali . . . . 240,572,982 48 161,483,453 72 402,038,136 20

IV. - Partite di giro . . . . . . . . 4,249,225 41 27,381,341 54 31,030,300 US

332,433,993 34 1,136,547,690 13 1,462,981.683 47 1,462,081,083 47

Decreti di scarico· 70,830 82 33,514 33 104,345 15 104,315 15

Buoni del Teso:o
. . . . . . . . . . . . . . 17,318,500 - 109,482.500 - 126,801,000 -

Vâglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 115,369,370 66 1,101,551,502 43 1,216,920,873 00

Banche - Conto ahticipazioni statutarie . . . . .

- - -

· Qassa depositi e préstiti in conto eorr. fruttifero. - 86,975,916 19 86,975,916 10
Amministrazione dal debito pubblico in conto

corrente infruttifero.
. . . . . . . . . . . 132,431,045 43 91,210,005 87 223,641,051 30

Amministrazione dél Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero . . . . . . . . . . . . .

- 18,567,925 04 18,567,225 94
debiti Cassa depositi e próstiti in conto corrente in-

di Tesoreria fruttifero.
. . . . . . . . . . . . . . . .

- 46,12G,l27 28 246,120,127 28
Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-

fero . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

7,119 48 88,884 74 96,004 ??
Altre Amministrazibni in conto corrente infrutti

fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a2,227,517 05 19,081,733 43 21,300.950 49
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 30,814,647 78 259,355,72ß 74 283,170,370 52
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge

3 marzo 1898, In. 47 . . . . . . . . . . .
-

-

.
-

i Operazione fatta coll Banco diNapolicomo contro. - 1,155,980 - 1,155,980 -

298,168,200 40 1,726,595,598 62 2,024,763,700 02 2,024,763,703 02

Valata presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 47) . . . . .

- - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimbat•sare . . . .

.
. .

. . . . 13,189,925 72 355,915,002 25 369,104,927 07
Amministrazione del Fondo culto per pagainenti

da rimborsare
. . . . . . . . . . . . . . 931,049 21 12,832,?35 74 13,763,284 US

Cassa depositi e prostiti per pagamenti da rim-
in conto borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,167,577 74 77,910,375 04 83,077,932 78
crediti Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

di Tesoreria borsare. . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,686,183 22 46,370,868 81 5 ,056.452 03

, Obbligazioni dell'Ashe ecclesiastico. . . . . .
- - -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro..... ............ - - -

Diverai. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,227,230 81 299,362,004 42 336,500,13õ 23
Operaziono fatta coll Banco di Napoli como contro. -

-
-

63,201,966 70 792,390,786 26 851,592,752 00 854,592,752 96

Totale dei pagamenti . . . . . .

4,342, i 12,380 60

Foando Valuta metallica e cartacca dis¡Ïonibile e valori þresso la Zecca
. . . . . . . . . . 345,705,303 17

di cassa

al 28 febbr.
1906 Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,801,309 33

424,.506,672 56

TOTALE .
.

. . 4.766,040,253 16 i

(a) Sono oscluso dal fondo di cassa L 92,9ô2,473.28 depositato nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente di
bigliotti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1905 Al 28 febbraio 1906

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173,957,500 - 152,569,500 -

%gliadelTesoro............................. 25,377,75911 35,103,36120

Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . -
-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero
. . . . . . . . . . . . . 133,000,000 - 98,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . .5 254,480,178 50 262,929,067 82

Id. del Fordo culto id. id. . . . J. . 18,685,061 99 11,912,336 84

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . 43,872,309 12 84,000,000 -

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . , , . . 836,090 80 973,443 48

Altre amministrazioni in conto corrente infruttifero
. . . . . . . . . . . . . 20,740,331 89 70,405,753 02

incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,076,703 83 17,421,678 E0

Big1 etti di Stato emessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Operezione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
lee ge 17 gennaio 1897, n. 9 , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,970,115 - 28,814,135 -

Totale . . . 746,246,050 24 773,384,275 86

Crediti -di Tesoreria.

A1 30 giugno 1905 Al 28 febbraio 1906

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21 della legge 8 agosto
1895, n. 486) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,250,000 - 91,250,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare. . . . . .5 74,607,472 57 222,426,312 66

Id. del Fondo pel culto id. id. . . . . . . . 18,574,307 20 13,770,366 21

Cassa depositi e prestiti id. id. . . . . . . 46,186,491 09 83,138,316 59

Altre Amministrazioni id. id. . . . . . . 26,640,107 39 75,582,649 53

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- -

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro , . . . . . . . . . . . , 1,712,730 72 1,712,473 28

Diversi , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
61,138,829 43 75,876,751 36

Operazione fatta col Banco di Napoli, come sopra . . . . . . . . . . . . . .
29,970,115 - 28,814,135 -

Totale
. . . 350,080,053 40 592,571,004 63

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'infnori dei debiti e crediti di tesoreria:
A) 11 fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 2§ febbraio p. p. ascendeva a L. 19,885,619.71;
B) Quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di L. 15,202,613.54.
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PROSPETTO degli incassi (versamenti) in conto del bilancio effettuati nelle tesorerie del Regno nei mesi sottoindicati

dell'esercizio 1905-906, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dolPesercizio precedente.

I
I NC A SS I MESE

di febbraio

Entrata ordinaria. 1906

Categoria I. - Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . . 11,309,003 01

- Imposta ani fondi rustici
Imposto e sui fabbricati . . . 30,25'i,64l 99
dirette Imposta sui redditi di

neehezza mobile . . 27,482,738 80
Tasse in amministrazio-
no del Ministero delle

Tasse Anana . . . . . .. 16,514,104 06
Tassa sul prodotto del

sugli movimento a grando
e piccola velocità sulleaKari ferrovio . . . . . . 2,166,422 13

Diritti delle Leggioni e
dei Consolati all'estero -

Tassa sulla fabbricazione
degli spiriti, birra, eco. 12,736,019 42

Tasse Dogane e diritti maritt. 24,026,867 36
Dazi interni di consume

di esclusi quelli delle città
o

di Napoh e di Roma . 2,768,557 20
o

con- Dazio di consumo della

um
oittà di Napoli . . .

-

Dazio di consumo della
oittà di Roma . . . . 1,385,885 79

Tabacchi . . . . . . . 17,347,494 95
p Sali

. . . . . . . . . 6,185,949 27
*¯ Prodotto di vendita del

tive ohinino e proventi acces. 104,358 04
Lotto . . . . . . . . . 3,37ß,263 67

roventi Posto . . . . . . . . . 6,115,879 97
dei servizi Telegrafi . . . . . . . 1,693,765 39
pubblici Servizi diversi . . . . 1,064,054 85

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . 1,207,348 87
Entrato diverse . . . . . . . . . . 1,182,690 07

Towns Entrata ordinaria . 166,924,044 84

MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
Inglio 1905 luglio 1904

di febbraio nel nel
a tutto febbraio a tutto febbraio

1905 19O6 1906 19OG 1906

2.316,447 85# 8,992,555 16 89,331,269 07 69,226,623 78§ 20,104,645 29

|
31,230,660 63- 973,018 64 123,465,135 84 128,089,649 69-. 4,624,513 85

26,968,697 7 # 514,041 09 183,098,482 31 181,490,449 64 1,608,038 67

15,176,748 ‡ 1,337,355 50 155,900,737 82 143,421,588 27 12,479,149 55

1,914,694 3 # 251,7ß7 81 20,948,309 93 17,421,750 05‡ 3,526,550 88

-- - 309,490 92 * 121,698 944 ¿ [187,791 98

9,598,620 70‡ 3,137,398 72 88,446,684 Š2 90,322,365 02- 1.875,680 40

18,217,059 ‡ 5,809,808 08 188,617,183 26 149,102,254 34‡ 33,514,928 93

2,850,886 6 - 82,329 49 22,547,603-33 23,245,473 481- 697.870 15

1,348,069 23‡ 37,816 56 11,480,419 23 10,991,937 37 488,481186
17,073,328 34 + 274,172 61 152,317,476 (TI 148,417,028 42 3,006449a66
5,928,349 83 # 257,599 44 54,892,300 12 52,899,442 09 1,992,858 03

67,275 43# 37,082 61 1,080,898 64 9750,980 45 320,916 19

3.951,852 05-- 579 588 38 50,744,£71 54 45,038,387 56 5,705,883 US

5,773.825 07‡ 342,054 90 55,574,400 85 52,163,868 70 3,410,638 15
1,369,829 52‡ 326,935 87 12,852,356 53 11,479,674 19 1,372,682 34
1,150,404 4l - 86,349 56 13,790,442 06 12,371,521 54 1,418,920 52
1,281,567 44 - 74,218 57 24,785,782 85 21,285,431 15 3,500,351 70

1,073,781 37 § 108,908 70 16,883,977 99 18,162,616 75 - 1,278,638 76

147,298,092 43 # 19,631,952 41 .1,261,067,220 95 1,176,011,748 43 ‡ 85,055.478 55

Entrata straordinarin.

Categoria I. - Entrate effettive :
Rimborsi e concorsi nelle spegò . . .

Entrato diverse
. . . . . . . . .

Arretrati por imposta fon-
Capitoli diaria . . . . . . . .

aggiunti Arretrati por imposta sui
per resti redditi di ficchoszámo-
attivi bilo . . . . . . . . .

Residui attivi diversi . .

Catego II.
Costruzione di strado forrato . . . .

Càtogotia III. - Jifooimento di
capitali :

Vendita di beni ed arranoamento di
canoni . . .

Accensione di debiti . . . . . .
. .

Riaïboi·ai di somme antioipito dal To-
soro.......

Anticipazioni al Tesoro da onti locali
por richiesto aceoleramento di la-
vora.....

Partite che si compensano nella spesa.
Riouperi diverst . . . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

Torn.x Entrata straordinaria .

Østegoria IV. - Partito di giro . .

Torn.$ ex8mitax . . .

224,304 67 125,960 93‡ 98,343.74 1,076,850 43 1,435,431 37 - 358,580 94

1,769,479 18 1,898,337 46 - 128,858 28 5,931,069 58 5,502,866 37 ‡ 429,103 21

- -
- 8,800 85 308 75‡ 7,982 10

32,248 88 36,740 -- 4,491 12 40,379 60 62,357 98- 21,978 38

148 10 48,982 34 - 48,834 24 126,092 75 540,717 14 - 414,624 39

559,386 54 313,683 92 I- 245,702 62 3,635,633 33 3,306,866 78 238,766 55
239,093,822 36 - ( 1) 239,093,812 36 351,570,556 90 1,569,000 -- ‡ 350,001,550 00

233,942 94 262,574 48 - 28,631 54 1,804,713 07 1,777,ôl8 11 ‡ 27,094 96

71,189 17 3,014,112 4Ï - 2) 3,536,923 24 18,593.692 Sl 12.105,361 04 6,488,331 77

1,560,000 00 - # 3) 1,560,000 00 1,560,000 - 1,480,000 -- 80,000 -

243,550,511 84 6,300,391 54 ‡ 237,250,120 30 384,348,179 32 27,870,527 54‡ 356,477,651 78

2,194,285 90 2,368,955 li - 17¢669 2 17,06&,588 55 19,390,033 53 ---- 2,324,444 98

412,668,842 58 155,961,439 08 # 250,707,403 50 1,662,480,988 85 1,223,272,309 50 ‡ 439,208,679 35
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PROSPETTO dei pagamenti in ponto del bilanpip eseguiti dalle tesorerie del Regno nei mesi sottoindicati

dell'esercizio 1905-9g6, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.
I

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di febbraio di febbraio nel luglio 1905 luglio 1904 nel

a tu}to febbraio atutto febbraio
1906 1905 1906 1906

1906 1905

MINISTERI

Ministero del tesoro . , . . , 247,773,756 05 7,598,513 66 840,175,242 39 777,144,615 18 400,474,623 0 ‡ 376,669,002 17

Id. delle ilnanze . . . . . . 18,087,981 27 16,625,727 65 1,462,253 (2 lõ3,963,067 70 141,957,198 69 12,005,869 01

Id. di grazia e giustizia . . . 3,135,443 82 3,191,605 02- 56,161 20 28,107,388 41 27,914,665 15 ‡ 192,723 26

Id. ãegli affari esteri . . . . 1,865,481 02 1,634,134 76 231,346 26 13,538,696 45 12,342,017 23 # 1,196,679 22

id. dell'istruziono pubbliog. 4,525,978 91 4,211,737 11 314,241 80 37,107,574 76 34,155,945 92# 2,951,628 84

id. dell' intern? . . . . . .'". 7,256,99ß 45 5,516,052 48# 1,740,940 97 õ0,783,692 20 46,1õ8,846 50 ‡ 4,6,24,845 70

Id. dei lavori pubblici . . . . 5,950,815 69 12,014,524 12- 6,063,70ß 43 ôl,403,30g 10 78.031,537 15- 16,728,228 96

II. delle posto e dei telegraft . 6,234,619 35 4,881,554 68 1,353,06¢ 67 63,523,602 60 60,489,582 63‡ 3,034.019 07

Id. della guerra . . . . . . 25,610,862 04 23,746,185 04 1,864,677 - 187,103,621 99 189,599,803 62 - 2,496,181 63

Id. della marina . G . . . . 10,521,758 70 9,045,021•4p 1,476,737 28 79,269,545 57 72,016,840 47 7,202,705 10

id. dell' agricoltura, industria
e connadteio . . . . . , 1,470,303 04 1,325,322 45 144,980 59 11,136,570 42 10,716,075 60‡ 420,494 82

ToTara pagamenti di bilanoio 332.433,993 34 89,790,378 59 242,643,614 75 1,462,981,685 47 1,073,857,135 97 ‡ 389,124,547 50

eereti di scarioo . . . . . . . . . . 70,830 82 > 70,830 82 104,345 15 74,368 68‡ 29,976 49

Toritz PAoammm . 382,504,824 16 89,790,378 59‡ 242,714,445 57 1,463,086,028 62 1,073,931,504 63 ‡ 389,154,523 99
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1\TOTE

Mese difabbraio19OO

l. La maggiore entrata è dovuta ai versamenti eseguiti per
acquisto di certificati ferroviari di credito ed plla somma da an-

ticiparsi dalla Cassa depositi e prestiti per il riscatto dei porti e
dei territori nel Benadir.

2. L'amministrazione della marina, nell'esercizio decorso, ha
effettuato il rimborso del fondo di soorta per le Regie navi ar-
mentre, nell'esercizio corronte, tale versamento ancora non ebbe

luogo.
3. L'aumento ha origine dal fatto che fu versato il capitalo

corrispondente alle obbligazioni del Tirreno convertito in rendita

4.50 010 notta e che avrebbero dovuto essere ammortizzato me-

dianto acquisto y corso di borsa.

Roma, 18 marzo 1906.
Il direttore generale

S. ZINCONE.
Il direttore capo della divisione 54

BROFFERIO.

Direzione Generale del Debito Pablplios

RETTmoa y'perssTaztorm (2a pub64icatione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OIO. oioè:

n. 663,83ô d'inscrizione sui i•egistri della direziono generale per
L. 325 al nome di Bajardi Giuseppina (u Dolgenico, minore, sotto
la tutela di Bajardi Giuseppo e Mooafighe Giovanni di Giuseppe,
minore, sotto l'amministrazione di detto suo padre, eredi indivisi,
domiciliati in Asti, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni hte dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome di Bajardi Giu-
stina-Giuseppa fu Domenico, minore, ecc., veri proprietari della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state

notiñoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
411A rettißca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1906.
Il çIirettore generale

MAÑCIOLI.

Rwrrmos n'arrasTizzoux (2a pub61icazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del oonsolidato 5 0¡O, cio6 ,

n. 1,149,251, d'iscrizione sui registri- della Direzione generale
per L. 105 al nome di Braggio Guido o Lina di Edoardo, minori
sotto la patria potestå del padre, domiciliati in Roma fu coal in-

testata por erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Dobito pubblico, nientrechè doveva inveco.

Intestarsi a Braggio Guido ed Orsola detta Lina, di Edoardo,
minori coo., como sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si,
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso-

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notinoate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 17 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

ILwrrmot n'arrESTAZIONm (2* pubNicazione).
Si 6 dichiarato cho le rendite seguenti miste del consolidato 5 Ot0,

cioë: n. 2645 per L. 200, n. 3374 per L. 100, n. 4000 per L. 50,

n. 1420 di L. 10, tutte al nome di Aliandro Rosaria fu Giuseppe,

nubile, domiciliata in Matera (Potenza), furono così intestato por
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intes

starsi ad, Aliandro Maria Rosaria fu Giuseppe, ecc., vera proprio-
taria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difida chiunque. possa avervi intereiso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alls
rettifloa di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1906.
li direttore generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioè

n. 1,230,508 d'inserizione sui registri della Direzione generale por
L. 50, al nomo di Marenco Bianca di Francesco, minore, sotto la

patria potesta del padre, domiciliata in Ovada, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Marenco Catterina-Bianca di Francesco, ecc. come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un moso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notin-

cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1906.
Il direttore genera'e

MANCIOLI.

RETTIF10A D'INTESTAZIONE (ga pubblicaziotee).
Si ò dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3 019,

cioe:

1° n. 1,018,369 intestata a Caligaris Lorenzo fu Pietro po
L. 500 ;

2° n. 1,029,941 per L. 150:
3° n. 3,617 (consolidato 5 010 mista) per L. 100 ;

4° n. 4,588 (consolidato 5 0¡0 mista) per L. 50 ;
5° n. 8,915 (consolidato 3.50 Og0) per L. 98 ;

questo quattro intestate a Caligaris Lu,igi fu Pietro, furono cosi

intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Caligaris Luigi-Lorenzo fu Pietro, vero pro-

prietario delle rendito stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolagnento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi intorosso che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notißcato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLL

Rarrmos n' TAEIONE (2* pubblicazione).
Si è dichiarato ché le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,349,653 e n. 1,349,654 d'inscri7iOne sui registri della
Direzione generale, per L. 65 e per L. 25 rispettivamente inte-

statp la la al nome di Pezzolo Ste(ano fu Emanuele, minore, sotto
la patria potestå ddlla madro Bozzo Arria-Catterina o Catterida
Arria di Nicolb, vedova Pezzolo, domiciliato in Camogli (Genova)
e la 2a al nome di Pezzolo Maria, Concettina, Giuseppe, Iginia,
Antonia o Antonina Elisa, Evelina, Santina, Nicolo o Stefano fu

Emanuele, minori, sotto la patria potestà della madre Bozzo Ar-



12ß4 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ria Catterina o Catterina Arria di Nicolo, vedova Pezzolo, domi-
ciliati in Camogli (Genova), furono così intestato per errore oo-
corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' A'mministrazione
del Debito pubblico, mentreoh6 dovevano invece intestarsi la la
a Pozzolo Ersilia-Stefania o ßtefania fu Emanuele, minore ecc.

(come sopra), e la 2a a Pezzolo Maria, Concettina, Giuseppe,
Iginia, Antonietta-Elisa, Evolina, Santina, Nicolo ed Ersilia-ßte-

fania o Stefania fu Emanuele, minori, ecc. (come sopra) veri pro-
prietari dello rendite stesse.

A' tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito giubblico
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a quosta Dirozione generale, si procederà
alla rettifloa di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Rotta, il 17 marzo 1906.
II direttore.generale

MANCIOU.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, I@. E 00MMEROIO
Ispettorato-generale

delfläst'iniria"c dél'eo xàeräo

lifõñia dei corsi dei corisolidati negoziati a contiati
nelle varie Borse del Regno, determinata di accorde'
fi a il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione-portafoglië).

27 marzo £900.

Al niit'oCon godimento dègl'interhiefCONSOLIDATI Sonza cedola maturati
in corso

a tutt'oggi

Rarrmos n'arrarrlalon (2 pubŠŠicazÍone).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O.

cioè: n. 1,353,026 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 50, al nome di Mazzola Benedetto fu Simone domiciliato
in Aquila, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, men-
trechò doveva invece intestarsi a Marrola Benedetto fu Simone,
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si diffida chiunque possa avervi intoresse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOL1.

6% iordo.... 105,27 66 103,27 66 104,43 68

4 % ne¢to .... 105,00 83 103,00 83 104,16 85

3 af, % netto . 103,95 59 102,20 59 103,22 11

3 % lordo.... 73,70 83 72,53 83 72,60 IS

COlkTCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Vedûtarla'leggi 12 gliignkl904, n. 253;

Aouiso -(2¾ pubblicazione).
Ñ stata chiests la rinnovazione do14útificato consolidato 5 010

n. 31,335 (Napoli), 214,335 (Direzione generale) della rendita di

L. 40 intestato a Custodero Vito Antonio fu LoonMdo, domici-
liato in Napoli, ed osaurito nel soaondo mözzo foglio di comparti-
menti sorr.ostrali.
Poichè detto certificato manca del primo mezzo foglio di com-

partiinenti semestrali, si difada ohiunque possa avortri interesse
che, trascarso un mese dalla pritna; pubblinazione del presento av-
viso, senza che sia stata notificata a questa Direzione generale
alcuna opposizione, si eseguirà la ohiesta rinnovazione o si con-

segnora il nuovo aartincato al richi'odente.
JL pa, il 17 anarzo 1906.

It direttore generale
MANCIOLL

Direzione generale dcI a soro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambig poi rtificäti di pagamento
dei dazi doganali d' importazione h

få per oggi, 19

marm, in lire 100.05.

Il prezzo del cambio che applicheranno lo doga
nella

settimana dal giorno 19 al giorno 25 marzo 1906 per a"inti non superiori, a lire 100, gagabili in biglietti 4

Decreta:

È aperto il concorso per profŠssore straordinario alla osttâdra
di oftalmojatria e clinica oculistica nella R. università di Siena.

I concorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissione
in carta legalð Aa, I). 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non piû tardi del 25 luglio 1906.
Non sark tenuto contä delle iststmo che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-
.oali o agli ufBoi 'poetali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

q) un'esposizione della sua vita scientinca, contenente la

specißcazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli o le pubblicazioni predetto, queste ultimo, possi-

þilmente, in numero di copie non minore di 5, per farne la distri-
buzione ai termini prescritti dal regolamonto ;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltro, presentare il cortifióato penale in data non

antoriore al 25 giugno 1906.
Non sono ammessi i lavori manoscritti o non saranno acoottate

pubblicazioni o parti di esso che giungano al Ministero dopo la
soadenza del concorso.

Itoma, 14 marzo 1906.

Il ministro

P. BOSELLI.

0
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ett non Rfßttatž
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 17 marzo 1906

Presidenza del vice-presidento CODRONCHI.
La seduta ð aporta alle ore 15.
ARRIVA.BENE, segretario, då lettura del processo verbale della

tornata precedento il quale è approvato.
Discussione del disegno di legge: « Disposizioni sugli stipendi e

sulla carriera del personale delle scuole classiche, tecniche
e normali » (N. 205).

PRESIDENTE. Prima di iniziare la discussione .di questo pro-
getto di legge, ricorda che ieri il senatore Pierantoni fece, sul
processo verbale, alcune osservazioni circa la deliberazione presa
dal Senato per la votazione dei due progetti di legge sullo stato
giuridico e sullo stato economico degli insegnanti. Il senatore Pio.
rantoni si riservò ieri di ripresentare le sue osservazioni nella
seduta di oggi.
Gli då facoltà di parlaro.
PIERANTONI. Osserva che generalmente la deliberazione per

tacito consenso si ha quando il presidento avverto che, non fa-
condosi opposizione, la proposta si intende approvata; ma quando
una proposta non è ritirata e su di essa non si deliborð in modo
aloute, non può dirsi che vi sia tacito consenso.

Ricorda che egli non disso soltanto che non ammetteva cho una
legge non fosso votata prima della discussione dell'altra, ma con-
testo all'ufBeio centrale la facolta di attribuirsi poteri che non

sono sanciti nel regolamento.
Riassume nuovamento la discussiono avvenuta nella seduta del

9 marzo, e ripeto che non vi fu alcuna doliberazione del Sonato
circa il rinvio dolla votazione.
Interpreta l'art. 79 del regolamento del Senato ed osserva cho
il coordinamento ð una potestå accordata all'uilicio centraÍo in caso
di soppressioni, aggiunte ed emendamenti; ma il regolamento
non da facoltà di rinviare la votazione di un progetto di legge
ovo il Senato non l'ammetta.

Propone che l'ufficio contrale studi la nuova compilazione del
disegno di legge sullo stato economico, coordinandolo alla legge
già approvata, e che he ne rinvii la discussione a lunodl pros-
simo.

DEL GIUDICE. L'ufficio contrale manifestò il desiderio di diffe-
rire la votazione del progetto di legge sullo stato giuridico degli
insegnanti a dopo approvato l' altro sullo stato economico, non
perchò vi sieno attinenzo sostanziali fra l'uno o l'altro progotto,
ma porchò vi possono essere o vi sono semplici attinenze formali
di denominazioni tecnicho, delle quali si deve pur tenor conto, se
si vuole che i due progetti non siano in contraddizione fra loro.
L' utlicio centrale si atterrà, nel lavoro di coordinamento, ai li-

miti prescritti dal regolamento; gli si potra fare appunto quando,
per avventura, abbia ecceduto.

Quanto alla nuestione del tacito consenso circa la votazione,
l' ufficio centrale se ne rimette al Senato.

PIERANTONI. Osserva che nessuno, leggendo il resoconto ufD-

ciale della seduta del 9 marzo, può dubitare che il relatore fece

allora una riserva circa la votazione, alla quale si associò il mi-

nistro dell' istruzione pubblica.
Se vi saranno anomalie tra le due leggi si potra sempre fare

un articolo aggiuntivo che dia facoltå all' uflicio centrale di cor-

reggerle.
VERONESE. Ricorda clie ogli si opposo alla proposta di rinvio

della votazione del progetto di legge sullo stato giuridico, perchè

temeva cho nel coordinamento si potesse intaccare la sostanza del

progetto discusso.

Ma, dopo le dichiarazioni del ministro e del relatore, non cro-

dotte opportuno d'insistere nollo suo osservazioni, perchè il rin-
vio della votazione, a suo avviso, non poteva arrecare danno al-

cuno.

PIERANTONI. Propone il seguente ordine del giorno:
« Il Sonato invita l'ufficio centrale a procedero al lavoro di coor-

dinazione ai tormini dell'art. 70 del regolamento, e passa all'or-

dine del giorno ».

PRESIDENTE. Osserva che, con questo ordino del giorno, la

questione sollevata dal sonatore Pierantoni rimane insoluta, poi-
chò l'officio centrale può rispondere che sta procedendo al lavoro

di coordinamento, e che nulla vieta che ora si proceda alla di-

seussione del disegno di legge sullo stato economico.

PIERANTONI. Nota che secondo lo disposizioni del regolakento,
il Senato devo attendere il lavoro di coordinamento prima di pro-
cedere alla votazione di un progetto di logge.
Votando il suo ordine del giorno s'intende che, dopo esaminate

le mo lificazioni apportate al disegno di legge sullo stato giuri-
dico dall'ufficio centrale, si potra procedero alla discussione del-

l'altro disegno di legge.
ARCOLEO. Gli sembra che la quostione si riduca a questo: sa-

pere se oggi si debba far vacanza o esaminare i progetti di legge
iscritti all'ordme del giorno.
Il coordinamento ò un fatto di ordine interno, limitato oggi al

progetto di legge sullo stato giuridico degli insegnanti, che già
venne discusso al Senato; ma nulla vieta che si discuta oggi il

progetto sullo stato economico, perchè i duo progetti hanno fra di
loro stretta attinenza.

Il Senato ò padrone sempro del suo regolamento, il qualo norr

cho un autolimite per il presidento e per l'assemblea.

Propone quindi che si voti l'ordine del giorno del senatore Pie-

rantoni, aggiungendovi però che intanto il Senato procoda alla
discussione del disegno di legge sullo stato economico degli inse-

gnanti.
Quando sarà discusso il progetto sullo stato economico, il So-

nato potra, in sede di coordinamento, rivedore e, occorrondo, ri-
votare gli articoli dei due progetti, uno per uno.

PIERANTONI. Ringrazia il senatore Arcoleo di avere, dopo tutto,

appoggiato il suo ordine del giorno. Del resto osserva che il suo

ordine del giorno non toglio facolta al Senato di discutere il di-

segno di legge sullo stato economico.
ARCOLEO. Propone che il Senato proceda nell'esamo dei disegni

di loggo iscritti all'ordine del giorno, intendendosi con cið che il
lavoro di coordinamento si farå dopo che siano approvati i due
progetti di legge sullo stato degli insegnanti.
PRESIDEN#1. Crede che, dopo le dichiarazioni fatto dai preopi-

nanti, sia inutilo mottero ai voti l'ordine del giorno. Ad ogni modo
chiode se osso sia appoggiato.
(È appoggiato).
MORANDI. Dichiara che l'Ufficio centralo si astieno dal voto.

PRESIDENTE. Pono ai voti l'ordino del giorno prosentato dal

senatore Pierantoni.

(Dopo prova e controprova l'ordine del giorno non è approvato)
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Prega il Senato di

voler consentire che la discussione si apra sul disegno di leggo
approvato dalla Camera dei deputati. E nel fare tale preghiera
ha la fiducia di poter proporre in una prossima seduta degli
emendamenti d'accordo con l'Ufficio centrale, che elogia por il

sapiente lavoro compito.
Dovo perb fare innanzi tutto duo dichiarazioni.

La prima è che è disposto ad accogliere tutte lo proposto che

possano migliorare il disegno di legge, pur che esso rispettino due

litniti, quello finanziario che devo restare nella somma approvata
dalla Camera dei deputati, e l'altro, di non fare proposto che pes-

sano avere per conseguenza sporequazioni od ingiustizie.
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La seconda à che se nella discussione generalo verranno fatte
delle proposte che abbiano la loro sodo nella discussiono:degli ar-
ticoli,, egli si riserva di rispondere in quosta discussione.
,
E a proposito di questa dichiaraziono Aggiunge che o9sa non

rignarda quella parte deLdisegno di logge relativa allTapetto-
rato, percità essa si attiene alla discussione generale.
E rispetto allTapettorato a .disposto a regolarsi scome la rdiscus-

Bionosnieglio lo consiglierk,. essendovi tro progetti per esso, cioð
quelha gpprovandovi tro proggetti per esso, cioð quello approvato
daH'altro ramo del Parlamento, l'altro presentato dalla maggioo
rança de1PUfBeio centrale e.il.terzo dallaminoranza dell'Uffici
uteWo, Ed egli ha poi su tale. argomento una opinione sua per-
sonale, la quale 6.che se un Iepettorato rpgionale dove decretarsi,
esso .deve avere anolle funzioni amministrative, nei limiti della
sua competenza.
Aggiunge .che le sue dichiarazioni mirano a rendere più solle-

oita.la discussione, essendo urgente l'approvazione del disegno
di legge.
Conchiude confidando cho il Senato.vorrà approvare i duo adi-

soggi.di legge per,gli insegnanti secondari, i quali mirano a dar
quiete all'animo dei professori, pace alle loro famiglio o ad ele-

vare le condizioni della scuola.
PRESIDENTE. Fa notare che il ministro ha prevenuto 11 suo

pensiero che era quello appunto di domandargli su quale dei due
testi intendeva fosse aperta la discussione.

RCOLEO. ParlA per rivendicare al Senato il suo decoro e la
sua liberta di. discussione, per la quale contrappone alle dichia-
razioni del ministro un ordiac del giorno. Osserva come non pos-
sano. accettarsi dei limiti alla discussione e como il Senato abbia
diritto di esaminare convenientemente la natura o lo scopo del

progetto di legge; il quale, invece di migliorare le due carriere

osistenti, ne crea una terza colfIspettorato, e la questione dell'Ispet-
torato implica duo concetti, uno organico e l'altro finanziario.

PitESIDENTE. Avverte il senatore Arcoleo di limitarsi alla que-
stione pregiudiziale o di non entraro in argotnenti di discussione
generale.
'ARCOLEO. Conchiu.dark subito,facondo notare alSenatocheoon
lo-proposto.del.ministro non si farebbaiohe una discussione acca-
domica, e quindi dall'accettazionb o non di quelle proposte dipelide
l'utilith.o non della discussione.
,SÓSI3LLI, ministro dell'istruzione pubblica. Non ha mai inteso

porre dei limiti e invitare il Senato ad una discussione accade-

mica; tanto vero che ha anche avvertito che avrebbe, d'ace'ordo
cop 1Uflicio centrale, proposto degli emendamenti riguardanti ap-
pilato la parte finanziatia, e che avrebbe anche per l' Ispettorato
osaipinato le proposte che gli sarel>bero state fatte dal Senato.
Se ha domandato che la,discussiono si aprisse sul progetto mi-

nigqriale, cið ha fatto in forza .di una consuetudino•ammessa dal
Parlantento.
Sarebbe anche disposto che la discussione si aprisse sul testo

dell'Ufficio centrale, riservando ogni risoluzione sulla questione
dell'Ispettorato.
,MOILANDI, presidente dell'Ufficio centrale. Dichiara che il mini-

stro non ha preso alcun accordo preventivo con l'Ufficio centrale,
al quale arriva nuova la proposta che la discussione si apra sul
testo approvato dall'altro ramo del Parlamento.
Fa rilevare che l'Ufficio centrale fu unanime, dopo maturo esa-

me, a respingere le disposizioni dell Ispettorato come si leggono
nel testo ministoriale, e fu unanime ancora nel non voler oltre-

passare i limiti finanziari come erano nel progetto stesso.
Conchiude pregando il Senato di voler sospendere per pochi

minuti la seduta, per dar modo all'Ufficio centrale di intendersi

col ministro.
VEllONESE. Gli ha fatto impressione udire che si vogliono mot-

tero dei limiti finanziari; ed il ministro dell'istruzione pubblica
pare che abbia fatto le parti del ministro del tesoro, più che le

proprie.

Egli vorrebbe che la discussione si aprisso sul'progetto dell'Uf-
floio centrale.

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Protesta-contro-lo
interpetazioni dato alla sua proposta od alle sue dichiarazioni.
Non ha inteso porro dei limiti per impediro che fosso miglio-

rato il progetto di legge; ha solo voluto dire che si aceostava-in
massima parto agli èmendamenti dell'Unicio centrale, senza por6
oltrepassare i limiti finanziari posti dalla Camera dei deputati; o
gli emendamenti dell'Uffleio centrale non eccodono äffatto tali
limiti.
Quanto poi all'aprire la diseussione sulfuno-o sull'altro testo,

egli nel chiedero che si aprisse suldesto ministeriale hasseguito
una consuetudine che nulla pregiudioa, o sarebbe disposto,aifáre
aprire la discussione sul testo dell'Uffleio centrale, se oib nons po-
tesse dar luögo, dopo la discussione avvenuta, ad una falsa in-

torpretazione.
Insiste, quindi, che la discussione avvenga sul testo ministo-

riale, dichiarando che anche egli, come i senatori, ha a enoro gli
interessi degli insegnanti.
BETTONI. Prega il ministro di non volere insistero nella sua

proposta e di consentire che la discussione si, apra sul progetto
dell'Ufficio centrale o sulla questione dello stfalcio dell'ispettorato
dal disegno di legge.
PRESIDENTE. Osserva che il ministro ha il diritto di doman-

dare che la discussione si faccia sul testo ministeriale, e che il
metodo di far precedere la discussione sulla questione pregiudi-
ziale dello stralcio dell'ispettorato, non agevolerebbe l'esame del

disegno di legge.
Ricorda la proposta del senatore Morandi di sospendere la se-

duta per cinque minuti, ma crede che sarebbe meglio che gli ora-
tori inseritti rinunziassero a parlare, e la seduta fosse rinviata a

lunedi, appunto allo scopo di semplificare la discussione.
Da quindi facoltà di parlare al senatore Casana por una mo..

zione d'ordine.
CASANA. Propone che la seduta sia rinviata a lunedl, ancho

per dare agio al ministro ed À1l'UfBoio centrale di mettersi d'ac-
odrdo per emendare il progetto di legge,
VITELLESCHI. Osserva che 11 progetto sullo sta.to giuridico fu

discusso sul testo dóll'11fBoio centrale, e poiohe l'Utlicio centrale
che ha esaminato quello sullo stato economico o il medesimo,
trova che il discutere sul suo testo abbrevierebbe la discussione.

Quanto all' Ispettorato, sarà il caso di parlarne in sede di di-

seussione degli articoli.
Non crede poi opportuna la mozione del senatore Casana.
VIIrLAËI. Ritiene che convenga risolvere la, questione dell'Ispet-

torato, discutendo la quale si vedrà quali idee avranno la preva-
lenza. Sark poi il caso di decidere quale testo debba prendersi in
esame.
TODARO. Dice che è iridifferente che la discussione sia aperta

piuttosto sull'uno che sälP altro testo, Il purito essenziale della

legge è ITspettorato; converrebbo quindi risolvere prima questa
questione.
Propone che si discuta preliminarmente l'ordine del giorno del

senatore Arcolco che ad essa si riferisee.

PRESIDENTE. Fa osservare che prima d' intraprendere una di-

seussione, è necessario stabilire su che discutere.

MORANDI, presidente dell'Ufficio centrale. Accetta la proposta
dei senatori Villari o Todaro e abbandona quella di sospondere la
seduta.
CASANA. Se il ministro e l'Uffleio contrale si accordano sul te-

sto da discutersi, egli è disposto a ritirare la sua proposta.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Rileva che la que-

stione dellTspettorato può essere trattata in sede di discussione

generale.
Le sorti che avrà lTspottorato influiranno sull'accettazione do-

gli emendamenti riflettenti il miglioramento economico.

In altri termini, non ha difficoltà di rimandare ITapettorato ad
altro progetto di legge.
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Aggiungo che ha chiesto che la discussione fosse aperta sul

progetto ministoriale, senza avere menomamente ideadiostacolare
possibili modificazioni.
VITELLESCHI. Osserva cho il Senato preferirebbe che la di-

senssione si apasse sul testo dell'Uffielo contrale, e dice che, qua-
lora prima fosso liquidata la questione dell'Ispettorato connessa
a quella finanziaria, il ministro forse non avrebbe difficoltà di
consentiro questo procedimento.
PRESIDENTE. E inteso che la discussione si apre sul testo mi-

nisteriale, o cho nella discussione generale si tratterà dello stral-

cio dell'Ispettorato.
VILLARI. Rileva che talo questione si riferisce all'uno e all'al-

tro testo; dopo che sarà stata risolta, si decidera su quali di essi
dovrà discutersi.
CANTONI, dell'Ufficio centrale. Gli pare che, dopo le ultime di-

chiarazioni del ministro, ogni dubbio sia eliminato. Risoluta la
questione dell'ispettorato, non vi saranno più testi difformi.
PRESIDENTE. Nota che se la discussione versasse sopra un og·

getto speciale, verrobbe a sparire la discussione generale.
CASANA. Il lungo dibattito che si è sollevato prova la saviezza

della sua proposta, e perciò vi insiste.
ARCOLEO. Dico che le consuetudini porlamentari ammettono la

facolta nel ministro di chiedere che la discussione si apra sul

progetto ministeriale.
SCIALOJA. Nota che tutta la differenza tra i due progetti sta

nell'ordinamonto dell'ispettorato. Se oggi si prendesse una delibe.
razione sullo stralcio di questa parte del progetto, il ministro e

l'UfBeio centrale nella giornata di domani avrebbero agio di re-

digere un testo da servire di base alla discussione nella seduta di
lunedl...

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. (Interrompendo). Vi
potrebbe essere anche un terzo progetto.
SCIALOJA. Se si facesse questa discussione, egli no potrebbe

prosentare anche un quarto. (Si ride).
Propono che si decida oggi stesso la questione dell'ispettorato.
MORANDI, presidento dell'Ufficio centrale. Accetta che la di-

scussione si apra sul testo ministeriale.
Ammette poi che si discuta la pregiudiziale sullo stralcio del-

l'ispettorato.
PRESIDENTE. Prima di aprire la discussione generale, avendo
il senatore Casana insistito nella sua proposta di rinviare la se-
duta a lunedl, domanda se è appoggiata.
Essendo appoggiata la mette ai voti.
Dopo prova e controprova, non è approvata.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale sul pro-

getto del Ministero.
Fra i molti oratori iscritti, spettando la parola al senatore Vil-

lati per una pregiudiziale, gli då facoltà di parlare.
VILLARI.,Nota che questa legge puð considerarsi como l'unione

di due leggi differenti, e che vi sono buone ragioni per separarle.
L'aumento degli stipendi ai professori secondari ha l'unanimità

del Senato, poichè si tratta di una questione di equith e di to-

gliere gli insegnanti dalla condizione anormale in cui si trovano.
L'approvazione di questo progetto di legge non solo è un do-

vere, ma anche à un atto di decoro, perchè esso, presèntato più
volte, non ha ancora potuto giungere in porto.
Il provvedere al miglioramento economico degli insegoanti se-

condari ò urgente.
Invece la questione dell'ispettorato non trova gli animi con-

cordi.
Su di osso vi ð un progetto del Ministero, uno della maggio-

ranza e un altro della minoranza dell'Ufficio centrale, nð basta;
il senatore Scialoja ha detto cho ve ne potrebbe essere qualche
altro.
Il mantenere unite lo questioni dell'ispettorato e del migliora-

monto economico non farebbe guadagnar nulla alla prima, e della

seconda ritarderebbe la soluzione.

Deliba sommariamente il merito dell'istituto degli ispettori o la
questione finanziaria che vi si connetto.
Nota che pel miglioramento economico dei professori non biso-

gna dire: faremo, ma occorre trovare i mezzi. Il Governo non si
deve arrestaro alle prime difficolta, acciocchè non si dica che an-
che quando fa giustizia, il Governo non la fa, senza creare una

nuova ingiustizia.
Osserva che se nel progetto di leggo vi sono provvedimenti non

equi, non vale il dire : accettiamolo per ottenere quel buono che
esso ci dà ; bisogna emendarlo. Se si vogliono togliore lo cause

dell'agitazione del corpo insegnante, è d'uopo emendare il pro-
getto.
Spera che il ministro cercherà di eliminare qualunque proteato

ad agitazioni, e che sotto di lui non avvenga, per esempio, che
nella Commissione pel miglioramento dello condizioni del profes-
sori secondari, vi entÁno tro membri dell'associazione degli inho-
gnanti che si schiera contro il ministro, e non un solo dell'as'so-
ciazione apolitica, come à avvenuto altra volta.
Propone che l'Ispettorato sia straleisto dal resto del progg‡to di

legge, ed invita il ministro a presentare fra tre mesi un digegno
di legge sull' Ispettorato, per il quale sia stanziata la somma di
300.o 350 mila lire, allo scopo di trovare lo economio nocessarie
al miglioramento dello stato economico dei professori seconiari
(Bene).
D'OVIDIO F. Consente nell'ordine del giorno proposto dal sena-

tore Arcoleo, perché sia straleista dal progetto di legge la parto
che riguarda l'Ispettorato; ma non vorrebbe che in quell' ordino
del giorno fosse mantenuta la frase, < ovvero collegandola ,colla
riforma didattica delle scuole >; perchè si farebbe cosi una nuova

aggregazione di cose diverse, come si à fatto ora.
Il progetto di legge, oltro la parte riguardante l'Ispottorato,·ht

molti altri vizi di origine.
Nulla premo di più che sollevare le condizioni economicho deg'i

insegnanti secondari; ma si domanda: quello che si fa oggi ò
sufficiente ? Egli ha dei dubbî.
Fa notare che vi sono delle sperequazioni nella distribuzione

dei vantaggi.
Va tenuto in debita considerazione il grave lavoro a cui sotto-

stanno i professori di lettere per la correzione dei compiti. E co-

stituisce un privilegio il minimo orario stabilito nel progotto del.
l'Ufficio centrale per i lavori dei gabinetti scientifici.
Osserva che nelle promozioni si ð fatta larga parte all'anzianitå

ed assai piccola al merito. E stato un lamento generale cho il

progetto di leggo voglia togliore a molti istituti la segreteria.
Rimettendo alla discussiono degli articoli altro osservazioni, egli
ha fiducia nell'attuale ministro per la buona applicazione del pro-
getto di legge, ad evitare che da una errata applicazione di osso
si abbia pretesto a nuove agitazioni.
Il seguito della discussione è rimandato alla seduta di lunedl

prossimo.
La seddta termina alle 17.50.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 17 marzo 1906

Presidenza del presidente BIANGHERl.

La seduta comincia alle 14.10.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Dà quindi lettura di una proposta di legge del deputato Fusco

per la costituzione in comune autonomo di Castelvecchio-Calvisio,
ora frazione di Carapelle-Calvisio.

Interrogazioni.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l' agricoltura, industria e

commercio, risponde alla interrogazione del deputato Cabrini, sullo
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catise-della mancata costituzione della Commissiono per lo coope-
rative -presso la prefetturi di Bari. Essendo andato deserto le con-
.vocazioni delle cooperative per indifferenza degli olettori, si do
otto:procadoro d'ufficio alla costituziono.della Commissiono.
CABRINI censura il regolamentqµecondo il qualo si chiamano

a comporre lo Commissioni molto,cooporativo cho non hanno, ca-
rattore di produziono e lavoro e ne invoos la riforma.

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, risponde all'interrogazione dei deputati Cabrini e Pan-
sini sulle cause della mancata costituzione dei collegi dei probi-
viri in Bari e provincia. Assicura che, in seguito alla minaccia di
provvodÍmenti di ubicio, i comuni hanno intrapreso la formazione
doÌlo,1iste elettorali, onde potranno tra brevo iniziarsi le convo-

cazioniÂgli elettori.
CABRINI, mentre encomia l'opera del Ministero, deplora quella

dâl prefetto di Bari, evidentemente ostile alla istituzione dei probi-
vari.
OTTAVI. sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commereto, scagiona dalle censuro il profetto, attribuendo gl'in-
tÍugi piuttosto all'amministrazione comunalo.
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia,

prega il deputato Sinibaldi di differire la sua interrogazione sulle
condizioni anormali della protura di Noreia, avendo chiesto ed at-

ndendo notizie

SINIBALDI, essendosi ordinata un'inchiesta, ritira l' interroga-
zione.
MORPURGO, sottosegretario di Stato per le poste o i telegrafi,

risponde al deputato Monti-Guarnieri, il quale chiede se intenda

provvodera con sol'ecitudine alla istituzione di un uflielo postale
di 36 classe nel comune di Barbara (provincia di Ancona). L'affi-
oio sarebbe già stato istituito se il Comune non si fosso rifiutato

di concorrere ziella spesa per il procaccia. Confida che il munici-

pio ritornerà sopra la deliberazione presa o la amministrazione

provvederà.
MONTI-GUARNIERI, si dichiara soddisfatto.
CREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ti-

sp do^al deputato Monti-Guarn i, il quale interroga per sa--

páro se e come intenda provvedero alla conservazione dei prozioni
bassorilievi in stucco dell'antico palazzo Baviora in Senigallia che
minaoeiano rovind.

Il Ministero non ha alcuna facolta di imporro restauri in un

edificio privato e non può che concorrero ad essi con un modesto
contributo, che ha offerto al proprietario.
MONTI-GUARNIERI, raccomanda che si mandi a rilevare le

fotografie di quoi þregiati stucchi o si cerchi il modo di acqui-
stare il palazzo Baviera.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por i lavori

púbblici, rispondo all'interrogazione del deputato Ango'o Lucchini
sui miglioramenti necessari alla stazione di Luino e sull'applica.
zione della trazione elettrica sulla linea Gallarate-Luino.

Espone i provvedimenti presi per migliorare il servizio locale,
salvi rimedi più radicali che dovranno adottarsi in seguito al-

Papertura della linea del Sempione.
Assicura poi cho a nella intenzione del Governo di introdurre

la trazione elettrica sulla linea indicata.

LUCCHINI ANGELO, indica molti altri miglioramenti che po-

trebbero fin da ora essere introdotti ed osorta il Governo ad at-

tuarli.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, risponde all'interrogazione dei deputati De Felico-Giuffrida
o Auteri-Berretta sulla necessita del prosciugamento del lago di

Lentini o dei pantani Celzari.
Occorre uno stanziamento di fondi, quelli già assegnati essen-

dosi dimostrati insufficienti.
DE FELICE deplora che non si dia esecuzione alle leggi. ,

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, dichiara che si dovrà procedero per via di espropria-
sióne, a cagione delle esigenze eceassivo dei proprietari.

- DE NAVA, sottosegretario di, Stato per finterno, rispomie al
deputato Alfonso Lucifero,'oho-interroga per sapero come intenda
veniro in soccorso dei danneggiati dall'alluvione dolla notto del
13 dicembre. nei circondari di Gotrone, o,speelalmente nol comune
capoluogo ed in.quelli di Afelissa o Crucoli. Assicura cho,-avute
lo informazioni che ha richiesto, il Ministero provvedera nei limiti
dei mezzi egnsentitigli.
LUCIFERO A., rammenta che fino dal 16 dicembro il passato

presidente del Consiglio promise di provvodero;. lamenta che
nessun provvodimonto slast ancora preso, e confida cho finalmente
qualche provvedimento abbia da prendersi.

Verificazione dei poteri.
PRESIDENTE metto a partito la proposta dolla Giunta delle

elezioni, che sia annullata l'elezione del collegio' di Alcamo.
(E approvata).
Mette poi ai voti la proposta della stessa Giunta por convali-

dare l'r lezione dell'on. Giardina nel collegio di Bronte.
(E approvata).

Presentazione di relazioni.
FANI, presenta la relazione sul bilancio di grazia e giu-

stizia.

RUBINT, presenta la relazione sul disegno di leggo per aumento
di dotazione alla Camere dei deputati; sulle variazioni al bilancio
di grazia e giustizia peÏ 1905-906 e sulla proroga del termine

per le iscrizioni alla Cassa di previdenza degli impiegati comu-

nali.

Svolgimento di una proposta di legge.
TORLONIA LEOPOLDO, svolge una proposta di leggo per mo-

dificare le attuali disposizioni che regolano la Cassa nazionale di
previdenza nel senso di ammettere l'inserizione a periodi abbre-
viati, anche di operai fra i 40 e.i 50 anni di età.
Aggiunge che la sua proposta di legge si propono di disciplinaro

meglio la questione della mutualità, di facilitare il conseguimento
delle pensioni per ivalidità, e in genere di facilitare il funziona-
mento della legge (Bene).
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, consente con lo nocos-

sario risorve che la proposta di legga doll'on. Leopoldo Torlonia
s'a prosa in consideraziono.
(La Camera la prendo in considerazione).

Approvazione del disegno di legge per concessiorte perpetua
dell'acquedotto De Ferrari-Galliem.

LUCIFERO, segretario, ne <là lettura,

(E approvato senza discussione).
Discussione del dis"gno di legge per modigeazioni agli articoli

3 e 4 della legge 3 luglio 1894 sulle agevole::e alle in-
dustrie che adoperana il sale e lo spirito.

LUCiFERO, ne dà lottura.
SALANDRA accetta la proposta di logge, che à d'iniziativa dol-

l'on, Casoiani, preponendo però alcuni emendamenti dirotti a moglio
tutelare le ragioni della finanza.
CASClANT, relatore, accetta quosti emendamenti.
(Gli articoli sono approvati).

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni relative alla
natigazione del Tevere fra Roma e il mare ».

LUCIFERO ALFONSO, segretario, ne dà lettura.
LUCIFERO ALFREDO, relatore, raccomanda alla Camera l'ap-

provazione di questo disegno di legge oho assicura la navigazione
del Tevere in modo razionale, sull'esempio di quanto si fa dalle
altre nazioni.
Accenna alle opere da farsi per l'importo di un milione por ga-

rentire un'altezza minima di tre metri per le acque, anche in
tempo di magra, per modo che il Tevere sia navigabile in ogni
stagione.
Dimostra che questo opere potranno farsi, senza pregiudizio di

quelle già stabilite da altre leggi, coi fondi stanziati pei lavori
dol Tevere.
Richiama l'attenzione della Camera sulla disposizione, per .cui
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il personale addetto alla navigazione del Tovero vione inscritto
nei registri della gente di maro di seconda categoria.
Riferisco infine su vario potizioni con cui si sollecita l'approva-

ziono di questo disegno di logge, accennando ancho ad una peti-
zione contraria, la quale non merita la considerazione della Ca-

mora, perchð inspirata a criteri di monopolio e ad interessi di

speculazioni private.
Dà infine ragione del seguonto ordine del giorno:
« La Commissiono unanime, plaudendo al principio informatoro -

del presento progetto di loggo, fa voti che siono gradatamente
estese normo analoghe a quello adottate per la navigazione del Te
vero fra Roma od il mare alla navigaziono negli altri fiumi o ne¡
laghi ». (Vive approvazioni).
MIRABELLO, ministro della marina, accetta quest'ordine del

CARMINE, ministro dei lavori pubblici, propone che la sposa
sia ripartita non già fra il corrente esercizio o quello prossimo
ma bensi fra i due prossimi.
LUCIFERO ALFREDO, sogretai-io, consente, purchò i lavori non

siano ritardati.

CARMINE, ministro dei lavori pubblici, assicura che i lavori non
subiranno alcun ritardo.
(Sono approvati gli articoli del disegno di loggo e l'ordine del

giorno della Commissione).
Votaziono a scrutinio segreto del disegno di logge di sposo straor-

dinarie per le ferrovio dello Stato.

MORANDO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il risultamento della votaziono :
Favorevoli 198 - Contrari 44.

(La Camera approva).
Prendono parte alla votazione.

Abbruzzese - Albasini - Albicini - Alessio - Aliberti - An-
tolisci - Aprilo - Arlotta - Arnaboldi - Arigð - Artom -

Astongo - Aubry - Avellone.

Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Barraceo -

Barzilai - Basetti - Bastogi - Battelli - Bergamasco - Ber-

tarelli - Bortetti - Bertolini - Rianchini -- Bizzozero -

- Mantica - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi -

Marcora-Maresca - Marinuzzi - Marsongo-Bastia - Masselli
- Massimini - Materi - Mazziotti - Mel - Merci - Mezza-
notte - Miliani - Mirabelli - Montomartini - Monti-Guarnieri
- Morando - Morgari - Morpurgo - Moschini.

Negri de Salvi - Niccolini.
Oriolos --- Orlando Salvatoro - Orlando Vittorio Emanuolo -

Ottavi.
Pais.-Serra - Pala - Panið - Papadopoli - Pascalo - Pa-

squalino Vassallo - Pellecchi - Pennati - Personò - Petroni
- Pinchia - Pompilj - Pozzo Marco - Prinetti.

Raineri - Rava - Reggio - Riccio Vincenzo - Rizzone -
Rocco - Ronehetti - Rondani - Roselli - Rovasenda -

Rubini - Ruff'o - Ruspoli.
Salandra - Santini - Santoliquido - Saporito - Seagliono
- Scaramella-Manetti - Scollingo - Schanzer - Serristori

- Silva - Sinibaldi - Solimbergo- Solinas-Apostoh- Sonnino
- Sormani - Soulier - Spada - Spagnoletti - Spirito Fran-
cesco - Squitti - Stagliano - Strigari.
Todosco - Teo3ori - Testasocca - Todeschini - Torlonia

Leopoldo - Torraca - Torrigiani - Turati - Turbiglio -
Turco.
Valeri - Vallo Gregoria - Valli Eugonio - Vallone --

Venditti - Visocchi.
Woll-Weiss.

ßono in congedo :

Bianchi Emillo.
Ferrarini.
Mariotti - Masi.
Orsini-Baroni.

Rasponi - Rizza Evangelista,
Scaling - Suardi.
Teso.

Sono ammalati :
Dianchi Leonardo.
Calvi Giusto - Ciaarcili - Costa.

De Andreis - De Asarta - De Gaglia- Donati.
Borghesa - Barsarolli - Bottaoehi - Botteri - Bracci -

Bruoialti.
Cabrini - Calissano - Camera - Campi Emilio - Canevari
- Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Capruzzi
- Cardani - Carmino - Casciani -- Castiglioni - Cavagnari
- Celli - Conturini - Cesaroni - Chimienti - Chimirri -

Ciappi - Ciecarono - Cimorelli - Cocco-Ortu - ¿Coeuzza -
Codacci-Pisanclli - Coffari - Compans - Conto - Cornaggia
- Cornalba - Corteso - Credaro - Crespi.
Da Como - Dal Verme - Daneo - Dari - De Amicis -

De Ballis - De Felice-Giuffrida - De Giorgio - Del Balzo -
DelfArenolla - De Luca Ippolito Onorlo - De Micholo-Fer-
rantelli - Do Michetti - Do Nava -, De Nobili - Do No-
vellis - De Risois - De Viti-Do Marco - Di Cambiano - Di
R,dini Antonio - Di Sealea - Di Trabia.

, Facta --- Faelli - Falcioni - Falconi Nicola - Falletti-
Fani - Farinet Alfonso - Fera - Ferraris Maggiorino - Forri
Enrico - Ferri Giacomo - Fiamberti - Fill-Astolfono - Finoe-

chiaro-Aprilo - Fortis - Fracassi - Fradeletto - Fulci Ludo-
vico - Fulci Nicolð - Furnari - Fusco.

Galimberti - Galletti - Galli - Gallino Natalo - Gallo -

Gattoni - Gattorno - Gianturco - Giolitti - Giordano-Apo-
stoli - Giovagnoli - Gioyanelli - Qigliani - Giusso - Graf-

fagni - Grippo - Guarracino - Gucci-Boschi.
Jatta.
Lacava - Landucci - Larizza - Leali - Leono - Liber-

tini Gesualdo - Loero - Lucca - Lucchini Angelo - Lucifero
Alfonso - LuciËero Alfredo - Luzzatti Luigi - Luzzatto Ric-

cardo.
Majorana Angolo - Majorana Giuseppe - Mango - Manna

Fazzi Vito -- Florena.
Giaccone.
Miniscalchi-Erizzo -- Molinenti.
Piccinelli. ·

Resta-Pallavicino - Rizzetti.
Sorant.

Toaldi.
Zelladfilillo.

Assenti per ufficio pubblico :

Gorio.

Pavia - Podestä.

Presentazione di una relazione,
FALlÆTTI presenta la relazione sul disegno di legge per modi-

floazioni al ruolo organico del porsonale consolare.

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, no då lottura.
< ll efottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro per saperese·o quando credano di presentare il promesso di-
sogno di legge rignandante la parificazione degli operai dipendenti
dal Ministero della guerra a quelli dipendenti dal Ministero della
marina rispetto al diritto di pensione.

« Bonicelli ».

¢ l sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero so o quali provvedimenti voglia prendere per
rondere possibilo la costruzione della ferrovia Lagonegro-Castro-
villari.

¢ Dagosto, Mondaia ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogara il ministro della pubblica
istruzione per sapere quali provvedimenti intenda prendereM
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sistemare la direzione di Belle Arti che è vacante sin dal 1° fa
braio p. p.

« Millani ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro il ministro.diagricoltura,
industria e commercio per conoscero so o quando inienda proson-
'tará uit progetto di leggo cho' disciplini l'uso della margarina
nolla fabbricazione dei formaggi, a salvaguardia dell'industria dei

fËrntaggi genuini e a tutela dell'in resse dei consumatori.
« Raineri, Miliani ».

« 11 sottoscritto chiedo d'intorrogaro i ministri dell'intorno e

dell'istruziono pubblica, per sapore so ð con l'ostruzionismo del

profotto di Catania, contro la funzione dello scuole serali, cho il
Governo intenda combattere l'analfabetismo in Sicilia.

« De Felico. Giuffrida ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli affari
esteri e dell'agricoltura, industria o commercio, per sapero se e

come intendano provvedere ai danni recati alle industrie dei la-

terizi dai dazi im¡iosti col recento trattato com:nerciale con

l'Austria-Ungheria.
< Battelli ».

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro degli intorni,
sulla detenzione del cittadino russo Massimiliano Roller da dieci

giorni arrestato a Venezia o giå in precedenza tro volte arrestato
ed altrettante rilasciato, mentre dubitasi tali arrosti sions dovuti
ad insistenti praticho della polizia moscovita con la nostrana in

danno del Roller al fine di perpetrarne l'estradizione.

< Todeschini, Morgari, Ron-

dani ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici per sapero se non intenda disciplinare il passag-
gio dello stretto di Messina sui ferry-boat in modo cho ogni
ferry-boat in coincidenza coi ||treni diretti contenga duo vetture

per viaggiatori per e da Catania e Siracusa e due vetturo viag-
giatori per e da Palermo, e ciò oltre il bagagliaio e il carro po-
stalo; so non intenda rivedero le tariffb viaggiatori fra la Biellia

o il continonto per Villa Sari Gidyanni-Roggio cho non ei per-
corro; e se non intenda meglio regolare, anche nell'iiiteresse del
servizio o ad evitaro ritardi, l'orario dei duo dirotti in þartenza
dalla Sicilia por il continento.

« Giuseppe Majorana ».

RAVA chiedo di poter svolgoro martodi la sua proposta di

legge sulla Cassa nazionale di providenza.
GRAFFAGNI chiede che sia inseritto nell'ordine del giorno di

giovedi il disegno di leggo sulla marina mercantile.
(Rimano così stabilito).

La seduta termina alle oro 18.

DIAEIO ESTERO

Le ultimo notizie da Algesiras fanno ritenere che
neanche domani la Conferenza terrà seduta plenaria, e
sarà gran cosa se tutto al più si riunirà il Comitato di
redazione.
La stasi in cui ð caduta la Conferenza accresco il

Jiossimismo sui suoi risultati. Secondo informazioni che
riceve da Algesiras il Wolff Bureau, la situazione in-
certa trova spiegazione nella situazione a Parigi, donde
non è ancora arrivata alcuna istruzione dettagliata. I
delegati francesi non hanno finora nò accettato la ga-
ranzia che offre il progetto austriaco per la polizia, nè
fatto intravedere altre proposte, che potrebbero soddi-
sfaro la garanzia internazionale considerata da parte
della Germania come essenzialmente necessaria. Vi sono
<lunque nell'attitùdine dei delegati francesi dei punti
0Mri che -bisogna attendere si rischiaring prima che

sia possibile dare un giudizio sull'ulteriore sviluppo dello
cose.
Si era dettä nei passati giorni che la,Germania, per

dar nuova prova di remissione, aveva accettato la
_pro-

posta dell'Inghilterra; secondo la quale il delegato de-
stinato al controllo della polizia, invece °di risiedere a

Casablanca, fosse a Tangeri. Il-Wolff Bureau; organo,
come è notorio, ufficioso, si é affrettato a dichiararo che
la notizia mandata da Londra, secondo la quale la Gor-
mania si sarebbe dichiarata disposta a mettero gli otto
porti marocchini sotto il controllo frando-spagnolo, ò
smentita categoricamente da foi1te informata.
Parimente s'ignora che Radowitz o Rövoil abbiàno

avuto un importante colloquio e che la Germania abbia
fatto nuove proposte.

Il Comitato direttivo della coalizione ungherese, di-
sciolto dal Governo, ha pubblicato ieri l'altro una di-
chiarazione, la quale dice che la decisione del Consiglio
dei ministri è illegale e costituisce un atto di arbitrio
tirannico, poichè il Comitato è soltanto l'organo di par-
titi politici, che hanno il diritto di coalizzarsi e di in-
caricare della direzione di tale coalizione uomini di fidu -
cia, il cui potere e la cui autorità riposano su di una
base morale.
Se questa direzione di partiti comtnette atti illegali,

la questione deve essero sottoposta al giudice compe-
tente.
Il Comitato direttivo eseguirà anche in avvenire, nel

limiti della legge, gli ordini dei partiti coalizzati senza
recedere, in seguito a vessazioni e a minaccie illegali,
dal compimento dei propri doveri.
Il Governo, non volendo rimanere sotto lo accuse in-

dicate nella detta dichiarazione, ha rigiosto ieri alla
coalizione con un comunicato che ci trasmette il .tole-
ýafo. In esso affërina che inf'atti il Comitato della coa-
lizione diede ordini illegali, usurþb. poteri che appar-
tengono alle autorità, commise atti violenti, usurpo i
diritti del potere esecutivo e legislativo. Il Comitato,
negando più tardi tutto ciò, ha condannato esso stesso
la sua attività come pericolosa per tutti.
Notizio da Vienna dicono poi che in quei circoli po-

litici ha fatto molta impressione un discorso tenuto dal-
l'ex-presidente dei ministri ungheresi Coloman Szell si
suoi elettori, nel quale dipinse la situazione coi più fo-
schi colori, chiamandola non già una crisi ma una ca-
tastrofe per il þaese.
Szell espresse l'avviso che, per appianare le dillicolth,

una qualche concessione di carattere nazionale da parto
della Corona sia indis ensabile.P
L'illustre parlamentaro deplorò vivamento l'attuale

stato di cose, dicendo che lo stesso Governo Fejervary
dev'essere convinto del carattero anticostituzidnale dei
suoi atti.

Si telegrafa da Dukarest all'Echo de Paris, 17:
« Malgrado un certo miglioramento avvenuto nello

stato di saluto di Re Carlo, la sua abdicazione ð certa.
Essa però non avrà luogo che in autunno, visto che il,
Re non desidera incagliare le feste del quarantesimo
anniversario dell'avvento della sua dinastia al trono-di
Rumania, per le quali feste si preparano grandi ceri-
monie. Il successore di Re Carlo I non sarebbe il figlio
di suo fratello Ferdinando, erede presuntivo del trono,
il quale è cattolico, di salute cattiva, e poco popolai·e.
Il successore sarebbe il piccolo Carlo, figlio pure di Fer-
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dinando, nato in Rumania nel 1893. Il giovane principe,
che ò di roligione greco-ortodossa, go<le molta popo-
larità ».

La situazione nei Balcani ricomincia a farsi oscura.
Il Correspondenz Bureau ha da Costantinopoli, 17:
« Le pratiche fatte a Sofia e ad Atone, circa la co-

stituzione di bande ed il passaggio della frontiera da

parte di queste, non avendo avuto il pieno successo d,e-
siderato, la Porta ha deciso di rinforzare straordinaria-
mente la sorveglianza delle frontiere, aumentando lo li-
neo di blockhaus ».
Un altro dispaccio da Atono ai giornalifrancesidice:
« Una banda bulgara, alla quale un rumenizzanto ser-

viva di guida, è entrata nel villaggio greco di Nissi-
Caza-Verria ed ha incendiato 20 cise, dopo avero uc-

ciso due greci.
« Nel villaggio di Loutnista un notabile greco fu assas-

sinato da un rumonizzanto.
« Tali fatti dimostrerebbero la recrudescenza dell'atti-

vità delle ,bande bulgare e l'accordo dei bulgari coi ru-
monizzanti, contro i quali i greci sono costretti a rea-
gire ».

Vefona a Re Umberto I
Un reverente omaggio di rimpianto e di affetto ha

reso l'altro ieri Verona, presente S. M. il Re, alla me-
moria di Re Umberto I, ricordandone la cara effigie
nel bronzo di un oletto lavoro d'arte.

S. M. il Ro, giunto sabato mattina a Verona, accol-
tovi ontusiasticamente, ricevette al palazzo della Gran

Guardia le autorità ecclesiastiche, quelle militari, gli
onorevoli senatori e deputati, le autorità provinciali,
cittadine e giudiziarie, i sindaci dei capoluoghi del Ve-
noto o le rappresentanze delle Associazioni e degli Isti-
tuti cittadini.

Alle ore 14.25 S. M. il Re, accompagnato dai perso-

naggi. del seguito, lasciò il palazzo della Gran Guardia

e si recò sulla piazzetta del Ponte delle Navi per

inaugurare il monumento a Umberto I.

Lungo il percorso si accalcava una folla enorme, che

ha salutato il Sovrano con continue entusiastiche ac-

clamazioni.
Nel padiglione Reale, eretto sulla piazzetta, si trova-

vano ad ossequiare S. M. il Re S. E. il ministro Sacchi,
le rappresentanze del Senato e della Camera, le autorità
civili e militari, l'avv. Galli, presidente dell'Associazione
monarchica e una rappresentanza dei superstiti dol 49°
reggimento fanteria, che parteciparono al quadrato di

Villafranca; fra essi vi era il vecchio portabandieradel
reggimento, sottotenente Rondi.

Stavano schierato sulla piazza moltissimo associazioni

ed latituti cittadini con trentadue bandiere.

All'arrivo dol Re i membri dello associazioni e l'im.

monsa folla che gremiva la piazza fecoro a Sua Maesta

una lunga, frenefica ovazione, gridando: Viva il Re!
Viva la Casa di ßavoia ! mentro lo musiche suonavano

la marcia reale.

Alle ore 14.40 calo la tela clio ricopriva il monu--

mento, mentre la folla erompova in entusiasticlic accla-

R18ZIOlll.

L'avv. Galli, presidente dell'Associaziono inorarcliica,
iniziatrice del monumento, prontinzio un applaudito di-
scorso ; indi il senatore Pullò disse :

Maestà!
. . .

Concittadini!

Nel bronzo che con grando o geniale semplicità di mozzi, ma
con arto che parla, fa rivivere davanti ai nostri occhi la venerata
effigio di Umberto, noi vodiamt., anzitutto, il nipoto di quel Ro
magnanimo, di quel Carlo Alberto il quale, nel 1818, alle insi-
stenti lusingho dell'Austria, che lo invitava a trattare, rispon-
deva: - Non tratterò se non quando non vi sarà pm un ate-

striaco sul suolo italiano !

Quello stesso Ro, il quale, seeso in campo, un anno più tardi,
per obbediro alla volontà dei popoli - cercata invano la morte sul
terreno di Novara - consegnava, nello mani del figho, Vittorio
Emanuele, scettro o corona e andava a morire lontano dalla pa-

tria - esale volontario - fulgido esempio di abnegazione rogalo
In quel bronzo vediamo il figlio di Vittorio Emanuolo, fonda-

tore della patria, il quale, assunto al trono, respingeva a sua volta,
nel convegno di Vignale, lo proposte di pace del marosciallo austria-
co, anch'egli rispondendo: - La mia Casa conosce lavia dell'esilio,
non quella del disonore:
E quando le trombo della riscossa fecero sussultare, di sotto

terra, lo ossa dei *morti eroi del 48 o 49, rialzava dalle cruenti
zolle di Novara lo stendardo d'Italia, e, per virtù di popolo, c por
fodo di Ro, lo inalbarava sulla Torro Capitolina, ultima tappa
della cruenta via crucis italica!

Di quel Ra che mori in Roma - nella sua Roma - quasi che il
potere supremo che segna un limite alla vita umana, nel suo libro
adamantino avessa scritto: che Vittorio Emannole, morondo nolla:
città oterna ivi suggellasse, colla propria morte, il patto intangia
bile della grandezza e dell'unità della patria!
Nipote a Carlo Alberto, figlio a Vittorio Emanuole, coco ora in

quel bronzo, l'efligie di Umberto - vostropadre,oSire! -Umborto,
Principe di Piemonto, che abbiamo visto framero nel quadrato di
Villafranea, per la inerzia cut era condannata la sua Divisiono;
che, assalito dal nemico, la spada in pugno,difesoimpavido,corpo
a corpo,61a giovano testa, destinata alla Corona italica. Umberto

che, divenuto Ro, vedemmo, ribelle a' suoi stessi ministri e a tutto
il popolo italiano - geloso della preziosa vita sua - oorrero aNa-

poli o a Busca presso il letto dei colerosi.... e gittaro lontano i

guanti per poter moglio - carno a carne - stringero la mano ai

poveri morenti. Umberto che vedemmo appartro improvviso - genio
della pietà o del conforto - in ogni luogo dove si soffriva o si

piangeva; che non rammentava di essero Ro, se non per incorag-
giare, beneficare, per far germogliaro dintorno a så la semente

sacra della gratitudino o dell'affetto.

Ed à così, cho Verona lo vide qui, su questo terreno del disa-

stro, nel 1882.
Ed a così, cho Verona poth festeggiarlo, nell'87 o nel 97;

quando, in occasiono di manovre militari, egli ontrava da Porta
Nuova, in mozzo all'entusiasmo di tutta quanta la citta, ivi ac-

calcata; acclamata, beno3otto, circondato dai voti di ogni cuoro,
che auguravano al Principo generoso o prode, radioso l'avvenire,
lunga e sorridente la vita del Regno.
E chi mai ? . . . chi mai, in quel giorno di delirio o di

gioia, avrebbe sospettato che a tanto sorriso, a tante lagrimo di

tenerozza, dovossero cosl presto succedore tanto lagrimo di deso-

lazione e di lutto ? I . . .

E chi? chi mai a Verona, - o in tutta Italia, - chi mai gli
avrebbe detto:

« Sai, Umberto ? . . . Quando tu, dopo aver regnato por più
di vent'anni, circondato dall'amoro de' tuoi sudditi, o spargondo a
loue Inani il bono a to dintorno; dopo cho tu avrai per 14 sa,
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lute del popolo firmate le Irggi della pia illuminata libertà, e ti
sarai affratellato con osso nello gioio, o nel dolori; tu, Ro degli
afflitti, tu, Ro degli umili, tu, padre generoso, buono, tu dovrai
cadero sotto la palla dell'assassino, in mezzo'al tuo popolo, como
il più crudele dei tiranni ? ! . . .

« Cadere asssassinato, mentra il tuo ultimo pensiero, il. tuo
ultimo voto era appunto rivolto al bene delle classi più po-
Vere ! ».

Tragici contrad lizione del destino, cui non arriva il pensiero
umano! Perchè simili delitti, non agli uomini, appartengono alla
incosciente ferocia delle belve!

Assassinato Lui, che possedeva finezzo di sentimento tanto rare

in cLi comanda! - Lui, che si sentiva istintivamoute intimo in

ogni cuore!! - Lui che inspirava in tutti una devozione profonda,
libera da ogni rigiriita di etichetta !... - Lui che, gentilo cl'animo,

amava i fiori dei giardini e, insiemo i più bei fiori tiell'arte; che,
genero o, donava e donava... como colui che compio un atto di

naturalo e personale compiacimento.
Ma Umberto era fatalista - fatalista nella coscienza dolla sua

missione di Ro, che non gli lasciava il tempo di pensare ai pe-
ricoli.
Andavate a invitarlo, a una festa, una inaugurazione - a quin-

dici giorni di distanza - ed egli, alzandovi in viso i suoi grandi
occhi, ereditati dal padre, vi diceva: - Quindici giorni?!... Ma, e
chi può dire che cosa sarà di noi fra quindici giorni ?!
Oh anima profetica del più buono dei Re!

Fu questa spoeio di fatalismo che lo trasse alla festa popolare
di Monza, mentro il cuore presago della sogale Consorto gli
diceva:

« - Non andaro !... Non andsre !... *
E vi ando, e vi sarebbe andato a qualunque patto, specialmente

davanti alla presunzione di un pericolo!
E vi ando... o fu ucciso l...

E Monra, la sua Monza diletta, dove, chiamata dal sorriso dolla

regale vostra madre, o Sire, convenivano la intelligenza e la eleganza
Lombarda; dove le dorate corazzo dei custodi di Umberto flam-

meggiavano al solo; o tutto intorno ora vita, moto, o sorona e

onesta letizia; oggi à tutto squallore! - Oggi l'occhio si ritrae

gaurito dalla gradinata dolla Reggia, percho gli pare ancora di

vederIg macchiata dal sanguo stillanto dalle piaghe di Umberto!

Oh! ben a regione la vedova regale, nell'impeto della passionet
<1efiniva quel regicMio corne il più grande delitto del secolo!
Maestà !

È a questo Ile cha la Societa Monarchica veronese, ricor<1ando

oggi la cara sua apparizione dol 22 settembre 1882, compio un

<Ioyero <lel cuore memore o riconoscante. E prova ancora una volta

coule la pianta della ingratitudino e tiell'oblio non metto radici

nelle nostra terro; ma vivo e fiorisce rigoglioso, nel cuor nostro,
c>mo nel cuore della nazione vivo e fiorisce rigoglioso, l'all'etto
ch, la lega alla dinastia dei Savoia.
Toeca a voi, o giovani amici della Società monarchica, cui que-

sto monumento è dovuto, tocca a voi il raccoglier? l'ultimo voto

di Umberto - como 10 raccohe l'ere<1e dello suo virtù, - aflinchè

Egli trovi nelle vostre nuovo energie fattrici, l'attuazione illumi-
nata e feconda del granda pensiero civile e sociale che l' ha ispi-
rato.

Maesta!

.
Noi siamo certi clio Voi, forte o affettuoso figlio <\i quel Re clio

oggi Verona ricorda, Voi nelle cui vene scorre rinnovato il san-

gue di quel Principi, i quali, movendo da Moriana procelettero
per otto secoli nel loro cammino glorioso, circondati dall' aureola
<lel valore o della virtò ; Voi accogliereto l'omaggio che oggi tri-
Lutiamo alla cara imagino paterna, eqme un omaggio che si rendo
a Voi stesso, alla Vostra Casa.

Verona, orgogliosa e riconoscento all'onoro che oggi le fate, col
cuore riboceante d'affetto, invoca sulla Vostra Casa, su Voi, sulla

olta e geniale Conçorte, sulla testa regalo dei vostri tro inno-

conii angiolotti, sorriso della Vostra reggia o dell' Italia, lunga o
prospera la vita, lieto o promettente l'avvonire; porehð duri oterna
o si propaghi lungo i secoli, per la saluto d'Italia, la gloria della
dinastia di Savoia.
Onore alla memoria di Umberto!
Viva il Re!

Vivissimi applausi spesso interruppero o coronal'ono

il discorso dell'on. Pullé.
A nome della città parlo poscia, applaudito, il sindaco

coinm. Guglielmi.
Dal notaro Donatelli venno quindi redatto l'atto di

consegna del monumentò ; e lo firmarono S. M. il Ro,
S. E. il ministro Sacchi, il senatore Blasorna, il sindaco
o l'avv. Galli.

S. M. il- Ro, poscia, dopo aver fatto il giro del monu-
mento, lasció la piazzetta tra nuovo e freneticho accla-
mazioni e si recò a visitare gli scavi al teatro romano.
Lungo il percorso la folla salutò il Ro con calorosissimo
dimostrazioni.
Le vie erano riccamente decorate; sventolavano do-

vunque innumerevoli bandiero.

***
Alle 15,45, S. M. il Ro, accompagnato da S. E. il

ministro Sacchi, dai personaggi del seguito, dagli ono-
revoli senatori Elaserna, Fabrizi, Serena, Di Prampero
o Pulle, dagli onorevoli deputati Gorio, Podesth, Pavia,
Lucchini, Meritani, Rossi, Danieli o Poggi o dalle au-
torith, giunse al teatro romano, ove si trovavano ad
ossequiarlo il prof. Ghirardini, gli ingegnori Donatelli
e Romagnoli, direttori tecnici degli scavi, e la Commis-
sione del museo. Il prof. Ghirardini tenne un discorso
storico sul teatro.

Quindi S. M. il Re visitò i lavori degli scavi, mani-
fesfando il suo vivo interesse.
Terminata la visita agli scavi, il Sovrano, sempre ac-

compagnato da S. E. Sacchi, dalle rappresentanze del
Senato e della Camera dei deputati, dai personaggi del
seguito o dallo autorità, si reco a visitare la caserma
del 1° fanteria ed, indi, ad assistore allo corse al
trotto.

Lungo tutto il percorso S. Al. il Ro vonne calorosa-
mento acclamato dalla folla o sul campo deRe corse, ovo
giunse alle 17, gli fu fatta una dimostrazione entusia-
stica.
Dal campo delle corse il Sovrano tornò alla stazione

di Porta Nuova, fra incessanti acclamazioni, e ossequiato
dallo rappresentanzo del Parlamento e dallo autorità,
partì con l'on. ministro Sacchi o coi personaggi del se-
guito, diretto a blodena, alle ore 18.30.

Il battesimo di S. A. R. il Principe Eugenio
Iori, alle 15, a Torino, nel palazzo Chiablose, ebbe

luogo il rogito dell'atto di nascita ed il battosimo del
Principo Eugenio Alfonso.

Fungevano da ufficiale di stato civile il presidente
del Senato, on, Canonico, e da notaio della Corona il
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presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, on. barono
Sindney Sonnino.
Erano presenti le LL. AA. RR. il Principe Tommaso,

il Duca degli Abruzzi, la Duchessa di Genova Madre,
la Principessa Letizia, con tutte le loro caso civili o

militari.
Dolla casa di S. M. la Regina erano presenti la con-

tessa Rignon e la marchesa Scotti; della casa di S. M.
la Regina Madre assistevano la marchosa Lambra-Doria

o la contessa Rignon.
Fungeva da gran mastro delle cerimonie il marcheso

Borea d'Olmo.
Fra gli intervenuti vi erano il prefetto, comm. Ga-

sperini, l'on. senatore Borgnini, procuratore generale
della Corte di cassazione, l'on. senatore Pinelli, il sin-
daco, on. senatore Frola, il comm. Pozzi, segretario della
presidenza del Sonato e il cav. Bodrero, capo di gabi-
netto della presidenza del Consiglio.
Dopo la firma dell'atto di stato civile i prosenti pas-

sarono in un'altra sala, splendidamente illuminata, ove
il cardinalo arcivescovo Itichelmy imparti al neonato il
battesimo.
Alla cerimonia religiosa furono testimoni S. A. R. il

duca degli Abruzzi e S. A. R. la duchessa di Genova
madro, il primo in rappresentanza del padrino, principe
Alfonso di Baviera, o la seconda in rappresentanza della
madrina, la Itegina vedova di Sassonia.
Terminata la corimonia, i principali personaggi ven-

nero ammessi ad ossoquiare l'august2 puorpora, che gode
ottima salute.
Quindi fu offerto un-lunch.

,,'. Il testo dell'atto di nascita ò il seguente:
L'anno 1906, addi 18 del rceso di marzo, allo oro 15, in To-

rino, in una sala al priulo piano del palazzo di S. A. R. il duca

di Genova, detto palazzo Chiableso;
Dinanzi a me Tanerodi Canonico, Gran dordone dei Ss. Mauri-

>.io o Lazzaro, qualo presidento del Senato del llegno, ufficiale
dello stato civile dolla Itaale Famiglia, assistito da S. E. il dott.

barono Sidney Sonnino, Gran cardono dell'Ordino dolla Corona

d'ltalia, deputato al Parlamento o presilente del Consiglio, nolla
sua qualità di ministro segretario di Stato per l'interno, notaio
della Coron.1;
È comparso personalniento S. A. 11. il principo Tommaso, Al-

Lorto, Vittorio di Savoia-Genova, duca di Genova, di anni 52, do-
miciliato in Torino, il qualo mi ha dichiarato che allo oro '10.40

del di 13 del corronto meso, in riuesto palazzo ò nato <la S. A. It.

la duchessa di Genova, Maria, Isabella, Luigia, Amalia, Elvira,

Bianca, Elconcra, nata principessa di Baviera, sua consorte seco

lui convis c ato, un bambino di sosso mascolino clio la prefata
S. A. II. il principo Tommaso mi presenta ed a cui, col benopla-
cito di S. M. il Ro, dà i nomi, di Eugenio, Alfonso, Carlo, Maria,
Giuseppe;
E S. 11. il Ro per tratto di Sua speciale dilezione gli ha con-

ceduto il 1rattamento personale <li Altozza Reale, riservandosi di

mo ificare le y ganti disposizioni di cui nelÌo Regie lettere pa-
testi alla data ll dicembre 1887.
A quanto sopra el a questo atto sono stati presenti quali te-

stimoni designati da S. M. il llo il cav. Efigio Onnis, gran<1e uf-
ficiale dell'Ordine <lella Corona d'Italia, primo prosidente della

Carto di cassazione, di anni 73, resident, a Torino, o S. E. il te-

nonto generalo Ladovico Barbieri, gran<lo ufficiale dell°0rdino riella

Corona d'Italia, comanlanto titolare del pr:mo Cnço d'artnata,di
anni 62, residente a Torino.

Di tutto quanto sopra ho fatto compilaro dal comm. avv. Fode-
rico Pozzi, di:ettore della segreteria del Senato, cancelliero as-

santo per gli atti civili <lella Iteale Famiglia, il presente atto,
scritto in due originali <la conservarsi l'uno nell'archivio del Sc-

nato, l'altro negli archivi generali del llegno, e, datane lettut•a

agli intervenuti, lo hanno sottoscritto meco iri ambedue gli ori-

ginali.
Firmati: Tomaso vi S-tvon Dec.t DI GENOVA.

ONNIS.

BARBIElli.

CANONICO.

SONNINO, IlOt&iO dOÏÌ& ÛOran;L.

lWOTIZIE VA¯ELIID

ITAT2TA.

S. M. il Ro, proveniento da Verona, dopo aver port
nottato nel trono alla staziono di Carpi, giunse iormat-
tina allo 7.25 a Modona.
S i tr ovavano ad ossequiarlo l'on. senatore Menafoglio,
gli onorevoli deputati Vicini, Ferrarini o Gallini, il pro-
fetto comm. Frola, il sindaco, Albinelli, il comandanto

della scuola militare, generale Mastono e lo altre auto-

rità civili e militari.

Dopo le presentazioni S. M. il Ro escì dalla stazione,
sali in carrozza ed entrò nella città.

Un'enorme folla che si accalcava nelle vie o che grc-
misa i Lalconi o lo finestro accolso S. M. con ovazioni

indescrisibili, gridando : Virs il R¢! fica Ctesa di

Savoia!
I Laleoni lungo il percorso erano pavesati; sventola-

vano ovunque bandiore nazionali.
S. M. il Re si roco a visitare la Scuola militare,

mentre la folla gli rinnovava continuamente l'entusia-
stica dimostrazione.
S. M. il Ite, dopo aver visitato minutamente la Scuola,

militare, nol palazzo stesso ricevette monsignoro arcive-
scovo, lo autorità provinciali e comunali, la magistra-
tura o molti sindaci della Provincia.

Indi il Sovrano, con S. E. il ministro Sacchi, il ge-
noralo Brusati o lo autorità, lasciò il palazzo della Scuola
e attraversò nuovamente le vie della città, ovo erano

schierate le associazioni con bandiere o musiche, che gli
fecero, inslomo con la folla fittissim2, entusiastiche inin-
terrotto ovazioni.
Sua Maestà poscia visito l'artistica cattedrala, restau-

rata pel centenario di San Geminiano.
Terminata la visita alla cattedrale, S. M. il Re, sem-

pro entusiasticamento acclamato, si recò all'Albergo
delle Arti, dove visito il medagliere Estense, or dina o

dal prof. Pariola, od ammirò l'impor tanza d 111 i at is-

sima collezione. Poi visitò il Museo civico o l'Ospedale,
a cui Sua Maesth mostro il più viso interosse. Quindi
s reco a visitare la sede della Società di ginnastica e

s,horma « Panaro », di cui o presidento onorario, elo-

glandone l'efficaca organiZ784ÎOne.
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$ua Maesta si recò poscia al Municipio, ove fu rice-
Vuto ed ossequiato dalle autorità municipali.
Duranto il passaggio del Sovrano per le vio della città,

la folla lo salutò continuamento con vivi applausi e coil
entusiastiche acclamazioni.
Al Municipio S. M. il Ro ð risalito in carrozza o si

ò recato alla stazione, montre la popolaziono rinnovava
ovazioni indescrivihili.
Tutto lo autorità civili o militari si trovavano alla

stazione ad ossequiare S. M. cito espresse al sindaco la
áua soddisfazione per l'entusiastica accoglienza fattagli
dalla popolazione.
Alle ore 12 il treno partiva tra vivissimi applausi.

***
Alle ore 15.56 il treno Reale passava alla stazione di

Firenze, ove trovavansi per ossequiare il Sovrano il
prefetto senatora Annaratono, il questoro, il colonnello
dei carabinieri od altro autorità.

* *

Alle ore 21.50 S. M. il Ro giungeva a Roma, rico-
voto alla stazione dal ministro della Real Casa gone-
rala Ponzio-Vaglia. Salito in vettura, seortato dai co-

razzieri, il Sovrano alle 22 riontrava al Quirinale.

S. M. la Regina Margherita ha onorato iori di sua

augusta presenza la conferenza dantesca tenuta al col-

legio Nazzarono, sul canto XXI del Paradiso, dal pro-
fessor Luigi Rocca.

S. M. espresse al conferenziere il proprio complact-
mento, mentro l'eletto pubblico vivamente applaudiva.
fSmentuna - L'Agenzia.ßtefani comunica:
« Qualeha giornale afferma che S. E. il generale Saletta, capo

di stato maggiore dell'esoreita, ha compiuto in questi giorni una
escursiono por visitare la fortifloazioni di Venezia ed Ancona.

<t Ora si può assicuraro cho tale notizia ò assolutamente insus-
sistonto ».

Consiglio provinciale. - 11 Consiglio provinciale di
goma è convocato in prosecuzione della sossiono straordinaria per
giovedì U corr. allo oro 15.

AII'Assoelazione artistica internazionale.
- Un numerosissimo, intelligente od elegante pubblico assistò
ieri al concerto dato dalla signorina Margherita Pirri nella gran
sala dell'Associaziono artistica.
La giovane o valonto pianista esegul con grando sentimento o

non minor vigoria difficili peni musicali antichi e moderni, ri-
scuotendo unanimi, meritati applausi,
Più di t til plauquero por ottima interpetrazione la Gavotte del

Rameau, musialsta vissuto noi primi anni del XVill secolo, il Nota
turno '.a si min. dello Sgambati, la Novelletta dello Schumann o la
RVsodia ungherese del Liszt.
Alla valente concertista furono offerti molti fiori.
onferenza. - Per iniziativa della Societh geografica

Italiana, ieri, nell'aula magna del Collegio romano il dott. Camillo
Alessandri tenne l'annunziata conferenza sul tema: « Due mesi
sulla vetta del monte Rosa ».
La materia s3ientifica non poteva essere meglio trattata, e con

maggior competenza.
Il dott. Alessandri, come ò noto, incaricato delle osservazioni

meteorologiche o degli stu'li di fisica solare al monte Rosa, passa
normalmente la stagione estiva all'osservatorio « Regina Marghe-
rita > che sorge sull'estrema vetta della punta Gnifetti del gruppo
del monto Rosa, a 4500 metri sul livello del mare.

La conferenza, ascoltatissima, applaudita fu illustrata da una

intoressante serie di proiezioni fotografiche.
Movimenti tellut•1ci. - L'osservatorio di Monteloono

Calabro comunica in data di ieri, 18 :

« lereera alle ore 23.30 vi fa una scossa di secondo graio, av-
vertita da una parte della popolaziono e stamano alle 7.45 duo

scosse di primo grado non avvertite dalla popolazione ».

Marinagmilitare. - L'itinerario della R. navo Calabria,
che ha a bordo S. A. R. Ferdinando di Savoia, principe di Udino, à

così stabilito per la prosecutione del vla6gionell'EstremoOriente,
dal l" aprile p. v. al 15 settembre:
La R. nave visiterà successivamente i porti di Yokohama, Kobo,

Kure, Nagasaki (Giappone) - Shanghai, navigaziono dello Yang-
tså ûno ad Hokow, Shanghai, Chefoo, Taku o Ciang-Won-tao
(Cina) - Porto Arthur, Kiao-Chau, Chemulpo, Masampho, Fusan,
Gensan (Corea) - Wladivostock (estrema Russia) - Hakodate,

Alaitzuri, Tsuraga, Aliyazu, Nagasaki (Giappone).
- La R. nave Governolo ò giunta a Zanzibar. La Fieramosca

à giunta a Montevideo, o la Sparviero à partita da Pylos giun-
gendo a Canea. La Saffo è giunta a Pillau.

Marina mercan 1e. -- Da Montevideo ha proseguito
per Buenos-Aires l'Argentina, della Veloce. - Ï)À Bambay ð'par-
tito per Gonova il R. Rubattino, dolla N. G. I , o da Mantovideo

par Ganova il Regina Margherita, della stessa Societh. -- Da

New-York ha proseguito por Vera Cruz l'Antonio Lopea, della
T. B. - Da Las Palmas ha proseguito per Rio Janoiro il Men-

doza, del Lloyd italiano. - Da Porto of Spain ha proseguito p•r
gli altri Stati dell'America contrale il Washington, della Voloco.

-- Da Buenos Aires è partito per Genova il Bologna, della So-

cieta italiana.

TELEGi ¯EL.LLlV..ElV.EI

(Agenzia Op‡efgni)

PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeridiana).
- Si approva l'ultimo articolo del bilancio dollo finanzo.

Si incomincia poscia la discussione del bilancio dollo poste o

dei telegrafi.
Sa ne approvano i primi quattro articoli con una mozione che

invita il Governo a proadere provvedimenti perché agli impie-
gati postali o telegrafici tubercolotici sia dato il modo di potersi
curare a domicilio oppure nei sanatori.
Il seguito della discussione ò rinviato al pomeriggio.
PIETROBURGO, 17. - Lo autorità continuano a yietare dap-

portutto le riunioni elettorali del partito liberalo e sp9cialmento
quelle del partito democratico costituzionale.

PIETROBURGO, 17. - Il Consiglio dei ministri ha stabilit¢ di

sottoporro alla decisione dell'Itaperatore la soluzione dolla quos
etione se la Russia debba o no partecipare all'Esposizione univor-
sale di Milano.
VIENNA, 17. -- Secondo la Politische Corresponden:, il mini-

stro di Rumonia a Costantinopoli, Lahovary, succederà al mini-

stro di Ramonia a Vienna, Ghika.

La nomina di Lahovary ha già ottenuto il gradimento del Go-

verno austro-ungarico.
BERLINO, 17, -- Il Wolff Bureau dice che, da informazigni

assunte, gli risulta che la notizia dell'Agenzia Kavas, da Berne,

afTermante il malcontento dei circoli officiosi svizzeri per la deoi-

sione della Conferenza di Algesiras circa il tribunalo di Losanna

o per il progetto austro-ungarico circa la destinazione degli ufn-
ciali svizzeri nella polizia di Casablanca, su cui non sarebbe stato

consultato il Governo svizzero, è in completa contraddizione colla

notizio giunto al Governo todesco sull'attitudine delle autorità fe-

derali svizzere.
BUC:UtEST, 17. -Le notizie pubblicate nei giornali circa 19

stato di saluto di Ro Carlo sono completamente infondate.

Il Re e la Regina partiranno prossimamento per l'estero.
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LENS, 17. •-- II ministro dell'inter no, ØÌoniencoan, gÌúnto aËe
12.30 e, dopo avoro avuto un colloquio al Munioipio col deputato
Basly, si ð rocato alla riunione promossa dagli ascritti alla Con-
federazione generale del lavoro.
Il ministro ha oonferito dapprima coi delegati dei Sindacati, poi,

prendendo la parola dinanzi a 1200 scioperanti, ha detto che il
diritto di sciopero sarà rispettato, ed ha invitato i min:ttori ad
essere calmi onde non rendero necessario l'invio di trillipa.
Le parole del ministro sono state vivamente applaudite.
Il ministro Clemeneeau, il profetto ed il deputato Basly sono

partiti poscia per visitare le concessioni di Courriòros o Bourges.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - (Sedutapomeridianap -

Si riprendo la discussione del bilancio dello posto o döi telegrafi.
PIETROBURGO, 17. - La proibitione da parte del generale

Grodekow ai Giapponesi di penetraro nolla parte della Klanciuria
occupata dalle troppo russe, costituisoo una semplice misura di
risposta alla proibizione ai russi, da parte dello autorità giappo-
host di penetrare nella parta della Manciuria occupata dalle
truppe del Mikado.
PARIGI, 18. - Secondo informazioni giunto al Ministero degli

.
interni, fino ad ora sono stati compiuti 53,256 inventari.
TOKIO, 18. - La cittå di Kaghi, nell'isola di Formosa, à stata

devastata da un forte terremoto.
Qualche centinaio di caso sono stato distrutte o vi sono parec-

chie centinaia di morti e feriti.
RIO-JANElit0, 18. - Una violenta tempesta, che ha imperver-

sato qui ieri, ha cagionato frano ed inondazioni, in seguito alle
quali tua ventina di persone sono morto o ferito.
A Petropolis sono avvenuto dodici frane. Vi sono una cinquan-

tina fra morti e feriti.
BIARRITZ, 18. - Si afferma cho il Ro Edoardo d'Inghilterra

rimarrà a Biarritz almeno fino al 28 corrento.
NAGASAKI, 14. - I rivoluzionari russi qui tosidenti hanno do-

mandato l' autorizzazione di pubblicare un giornale quotidiano
russo.
LA CANEA, 18 - La Commissiono d'inchiesta, avendo com-

pinto il suo lavoro, a stata ieri ricevuta dal Principo Giorgio in
udienza di congedo ed ò partita per Atene.
PARIGI. 18. - I ministri si sono riuniti stamano in Consiglio

di Gabinetto al Minietero della giustizia, sotto la presidenza di
Sarrion.
Il ministro degli esteri, Bourgeois, ha reso conto dello stato dei

lavori della Conferenza di Algesiras.
It ministro della pubblica istruziono e culti, Briand, ha infor-

mato i colloghi che, in conformità della leggo di separazione, circa
3000 ministri del culto hanno fatto perveniro domande di pensioni
e che 1200 di questo domando sono già state accolto.
11 Consiglio ha deciso che, per cura del ministro degli intorni,

un Comitato sarà incaricato di accentraro i fondi raccolti por ve-
niro in aiuto alle famiglie delle vittimo di Courrières e sorve-

gliarno la distribuzione.
Tutte lo sottoscrizioni venute dall'estero o raccolto in Francia

saranno registrato nel Journal Oficiel.
Il Consiglio ha ammesso il principio della riunione di una Com-

missione interministerialo incaricata di determinare le regolo por
ilssare le speso di soggiorno dei funzionari in certo città.
Tutti i ministri hanno deciso di riunirsi in Consiglio dei mi-
nistri il martedi od il sabato ed in Consiglio di gabinetto il gio-
vedi.
VIGO, 18. - Iersera, alle oro 0, il carriere del capo Rocha, ap-

partenento alla Compagnia amburghese-americana, proveniento
dall'America, si ò arenato sulle rocco di Borneira, prosso il Rio
Arosa.
Sessanta passeggeri, fra cui si trovavano 16 ufficiali sud-ame-

ricani cho vanno in Germania a completaro i loro studi, sono
stati salvati da pescatori.
Anche l'equipaggio è stato salvato.
I periti crcdono che sia possibilo rimettero a galla il vaporo.
ALGESIRAS, 18. - Il marchese Visconti-Venosta o tutti i de-

legati alla Conferenza hanno assistito stamane alla cerimonia del
giuramento delle recluto sulla piazza d'armi di Algesiras.
11 tompo ò magnifico. La cerimonia o riuscita soenlne.
Dopo la messa colobrata all'aria aperta sopra un altare deco-

rato con bandiore o fiori ed emblemi dell'osercito o della marina,
le roclute hanno prestato giuramento ed hanno sfilato duo volto
dinanzi alla bandiera. La prima volta hanno baciato la croca for-
mata con l'asta della bindiera e la spala di un ufficiale; la se-
conda volta sono passati sotto un arco formato da una spada
sguainata o dall'asta della bandiera. La musica ha suonato du-
ranto tutta la cerimonia. All'elevazione tuonava il cannone e tutti
i soldati si sono inginocchiati. Terminata la cerimonia le truppo
hanno efilato ed à stato offerto un hench ai dologati entori ed
agli altri invitati.

ËAËIGI, 18. - oggi ha avuto luogo at iiinistero del lavori
pubblici la prima seduta dei delegati dei minatori del nord o el
Pas de Calais o dei rappresentanti delle compagnio carboni-"
foro di questi due dipst·tinienti.
Barthou, ministro dei Ïavori pubblici, cÌ1e Ín côdipågnia di dlea

menecao, ministro dell'interno, ayova lasciato la sedtita del Cohn
siglio di Galhinettö yiòr venire ad inaugttrare la coriferenzá, doþð
avere messo in relazione i rappreseritanti delle uompagnia con
quelli degli operai, ha pronunciato il seguente diseðted i

< Signori! 11 Governo della ropubblica, di cui avete compreso d

secondato gli sforzi, vi .augura il bonvenuto più cordialo. I;ora
non 6 pèr i discátsi inutili, nia pdr gli atti vedessari di conciliá-
zione e d'accordo. I vostri interessi non sono in oppddiziond sodd

solidali, ed i vostri diritti sono eguali nella libera discusione clid
si apro. Non dubito che gli uni e gli altri di voti siena aniniati
dal vivo desiderio di non aggiungere lo miserie cd i poricoli di
uno sciopero deplorovolo allo conseguenzo della più spaventosa
dello catastrofi. 11 Governo che vi ha avvicinato o riunito attende
con fiducia il risultato dello vostro deliberazioni ».
Il ministro dei lavori pubblici ha aggiunto. che si terrà a dispo-

sizione della Conferenza per facilitare i suoi lavori.
Barthou o Clõmonceau si sono quindi ritirati.
La riunione ha cominciato subito l'esame dello questioni sullo

quali dovrà delibera,ro.
GORÏZIA, 18. - E morta nell'età di ottantadue anni l'arcidu-

chessa Maria Beatrice, vedova dol principe Giovanni di Borbono.

PARIGI, 18. -- Nella riunione del pomeriggio coi delegati degli
scioperanti dello miniere dei dipartimenti del nord o del Pas do
Calais i rappresentanti dello Compaggio minerarie, pur dichia-
rando che nella situazione attuale dell'industria carbonifera nulla
giustifica la domanda di aumento dei salari, annunciarono che
allo scopo di assicurare la paco pubblica, lo Compagnio concolono
un aumento del dioci per cento sui salari degli operai che lavo-
rano nei pozzi e del emque per cento su quelli degli operai che
lavorano all'aria aperta. I delegati operai dichiararono che non

avevano ricevuto il mandato di trattare su questa condiziono o

riservavano la loro risposta fino a che non avevano martedl pros-
simo consultato in proposito gli operai minatori a Lens.
I delegati dei minatori ritorneranno a Lens stasora.
SEBASTOPOLI, 18. - L'ammiraglio Tchunino non ha dato corso

al ricorso in Cassazione, presentato dal luogotonente Schmidt.
La condanna del luogotonente Schmidt alla forca à stata com-

mutata in quolla della fucilaziono.
Il comandanto del Prouth, a bordo del qualo si trovano lo

Schmidt o gli altri condannati, ha ricovuto istruzioni in pro-
posito.
LENS, 18. - Alle cinque di stasera non era segnalato alcun

incidente grave.
A Billy Montigny, dopo una riunione tenuta dagli scioporanti,

si formarono alcani assombramenti di operai nelle vicinanza dello

case abitato dagli ingegneri. Però gli operai rimasero pacifici o
tranquilli.
VARSAVlA, 18. - Una folla armata ha invaso oggi il carcero

di via Pawia, ha ucciso un guardiano o ne ha feriti mortalmento
due, ed ha liberato il detonuto politico Zalowsky.
La folla si è quindi dispersa.
LODZ. 18 - Un gruppo di socialisti ha tentato di disperdero

un comizio clottoralo tirando colpi di rivoltella dentro lo finestro
dolla sala di riunione.
Un distaccamento di cosacchi, uditi i colpi, b accorso od ha spa-

rato sui dimostranti forendono novo ed uccidondono duo.
PARIGI, 18. - Duecento operai siella compagnia Ovest-Lumière

a Puteaux si sono messi in setopero.
Parecchi trams che attraversavano Puteaux sono stati for-

mati.
BUDAPEST, 18. -- Il presidenta del Consiglio ha ricevuto oggi

una deputazione dei Comitati di Harsod o di Heves, cho hanno

espresso fiducia nell'opora del Governo.
Il barone Fejervary si a felicitato cho la popolazione che lavora

riconosca sempro piu la vera situazione od ha dichiarato che, ap-
pena sarà tornata la tranquillità, il Governo ristabilirà l'attività
logislativa normale.
II barono Fejervary ha respinto lo aconse fattagli di avero ideo

assolutiste, affermando che è inspirato soltanto dalla fedeltà verso
il Re o la patria. Essendo gli ungheresi sempre fedeli al Re, il
barone Fejervary ha detto che egli spera prossima una soluziono
favorevole.
PARIGl, 18. - Il ministro dell'interno, Clémenceau, ha offerto,

a nomo del Consiglio dei ministri, a Loubet la presidenza del Co-
mitato incaricato di raccoeliere o distribuire i fondi delle elargi-
zioni a favoro dello famiglio dello vittima della catastrofe di Cour-
riòrcs.
Loubot ha accettato.
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ALGESIRAS, 18. - È corsa la voco che il duca Almo3ovar del
IRio si allontanerebbe per etnque giorni da Algesiras per rocarsi
a far visita al Ro Alfonso al suo passaggio per Cadice.
11 duca Almodovár del Rio, inierrogato in proposito, lia dichia-

rato che andra probabilmente ad incontrare il Re Alfonso a Ca-
dico tra il 21 ed il 23 corrente, ma che la data non ò ancora

definitivamento fissata e che egli si assenterà al massimo por due
giorni.
PIETROBURGO, 10, - Il ministro degli affari esteri, conto

Lamsdorff, dette forsora un pranzo in onero del nuovo alinistro
del Giappone, 3fotono.
Vi asststovano parecchi membri del corpo diplomatico, i ministri

russi, i dignitari della Corte o gli alti funtionari del Ministero
degli esteri.
L'Imperatore riceverk prossimamente Motono, quantunque non

gli siano ancora arrivato le lettere credenziali.
NIZZA, 18. - È morto il granduca Costantino di Oldenburg.
ROSTOW SUL DON, 10. -- La scorsa notto i rivoluzionari ten-

mero un meeting nel villaggio di Zatiemesnitsk. Un distaccamento
di polizia e di cosacchi, sopravvenuto, fu accolto a colpi di arma
de fuoco. Gli agenti od i soldati risposero; duo rivoluzionari ri-
masero uccisi ed otto feriti.
EKATERINOSLAW, 19. - E stata arrestata una banda di ma-

landrini, i quali, travostiti da agenti di polizip, operavano in citth,
fliigovano di fare porquisizioni e compievano furti ed assassini,
terrorizzando la popolazione.
I colpevoli verranno processati.
PERM (Russia), 19. - Sette deteriuti politici sono fuggiti dallo

carceri provinciali.
LONDRA, 19. - Parecchi giornali pubblicano un dispaccio da

Tokio, in data di ieri, il quale annunzia cho il numero dello
vittima del terremoto di Kaghi, nell'isola di Formosa, ò di otto-
mila.
SANTIAGO DEL CILE, 19. - Il nuovo Ministero è stato, così
stituito: Intortio, Josò Ramon Gotiefroz - Affari ceteri,.Fode-

rico Pugaborno - Giustizia, Maniiol Salas Lavaqui - Finanze,
Itamon Sanfellees -- Guerra, Manuel Cavårrubias - Industr.ia,
Ramon Antonio Vergara Donos.

OSSERVAZION J METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI ColIrgio Romano

del 18 marzo 1906

Il barometro è ridotto allo zero....... -

L'altezza della stazione è di metri .... 50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . 701.72.

Umidità relativa a mozzodl........... CO.
Vento a mezzodl..................... S.

Etato Pei cielo a mezzodi
.. serono,

massimo 16.6
Termometro centigrado ..............

minimo 0 8

Pieggia in 24 ere
...... mm. 0.0.

18 marzo 1906.

In Europa: pressione massima di 768 sulla Svizzera, minima di
740 sul Baltico.

In Italia nelle 24 ore : barometro disceso fino a 3 mm. in Si-

cilia; temperatura in molti luoghi aumentata: qua o la nebbie.
Barometro: livellato intorno a 766.

Probabilità: venti deboli o modorati del 3° e 4° quadrante;
cielo vario.

BOLLETTIIWO HETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di gecdinamica

Roma, 18 marzo 1906

TEMPERATURA
8ÌATO STATO '

I
STAZIONI del cielo del mare Massima Minims

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precodenti

Porto Maurizio... copprto legg. mosso 11 6 8 8
Genova .......... coperto calmo 14 7 8 6
Massa Carrara ... sereno calmo 10 2 7 4
Cunoo ........... sereno --- 15 3 10 4
Torino .......... */4 coperto - 20 2 6 0
Alessandria

..... caligmoso - 21 4 7 4
Novara .......... sereno - 23 0 6 6
Domodossola ..... sereno - 26 2 3 4
Pavia ........... nebbioso - 25 0 I 5
Milano .......... sereno - 24 8 ' 5 8
Sondrio ......... sereno - 20 0 6 0

Bergamo ......., sereno - 18 8 7 I
Brescia .......... sereno - 18 4 5 4
Cremona ........ sereno - 18 2 4 l
Mantova

......... nebbioso - 14 8 3 8
Verona .......... sereno - 12 9 4 4
Belluno.......... sereno .

- 14 0 2 8
Udino ........... sereno - 14 0 5 0
Treviso

.......... sereno - 14 2 4 7
Vener.ia.......... nebbioso calmo 12 7 6 2
Padova

.......... serono - 1I 6 4 0
Rovigo .......... coperto - 15 5 3 0
Piacenza ........ nebbioso - 20 2 « 2 9
Parma........... sereno - 17 3 3 6
Reggio Emilia.... t/. coperto - 19 0 4 0
Modena ......... coperto - 16 1 2 4
Ferrara.......... nebbioso - 12 5 3 2
Bologna ......... sereno - 16 3

.

6 2
Ravenna ........ sereno - 11 I 1 2
Forli

............ sereno - 13 0 4 8
Pesaro .......... sereno calmo 13 0 2 4
Ancona ......... */4 coperto calmo 15 0

,
7.2

Urbino .,........ ,serono - 10 7e 8'4
Macerata .....L.. sereno - 18 5 8 1
Ascoli Piceno .... serono - 19 5 7 0
Perugia ......... sereno - 15 6 7 8
Camerino ....... sereno - 18 3 8 0
Lucca ........... sereno - 15 4 3 R
Pisa ............ nebbioso - lT 0 2 3
Livorno.......... sereno calmo 15 4 4 3
Firenze .......... sereno - 16 4 3 I
Arezzo........... sorono - 17 6 4 8
Siena ........... */2 coperto - 10 l 7 3
Grosseto ......... sereno - 17 5 6 5
Roma ........... nebbioso - 16 4 6 8
Teramo ......... sereno - 20 5 7 7
Chieti ........... sereno - 14 3 8 8
Aquila .......... If, coperto - 17 I 3 3
Agnono.......... sereno - 17 5 8 2
Foggia............ */4 coperto - 20 0 8 0
Bari ........ .... 1/2 coperto legg. mosso 14 8 7 5
Lecce

........... */4 coperto - 17 0 6 6
Caserta.......... sereno - 17 0 7 8
Napoli .......... sereno calmo 14 0 8 8
Benevento ....... coperto - 17 5 5 5
Avellino

......... nebbioso - 13 3 2 8
Caggiano ........ sereno - 10 0 5 3
Potenza.......... If, coperto - 13 0 5 3
Cosenza.......... serono - 17 8 7 0
Ìiriolo........... tj, coperto - 12 0 1 8

Reggio Calabria .. sereno agitato 14 5 11 3
Trapani.......... coperto calmo

,

16 4 10 7
Palermo ......... nebbioso calmo 16 3 6 0
Porto Empedoole.. sereno calmo 15 0 10 0
Caltanissetta ..... sereno - 15 0 6 5
Mossina

......... sereno legg. mosso 16 8 10 3
Catania

.........
sereno legg. mosso 16 8 8 8

Siracusa ......... 1/4 coporto logg. mosso 15 8 7 9
Cagliari ......... sereno legg. mosso 19 0 6 0
Sassari .......... nebbioso - 17 1 7. I
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